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INTRODUZIONE 

1.1 La programmazione nel nuovo contesto normativo 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP), che 
sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte 
temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo (5 anni), la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione (3 anni) 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, individua 
gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di 
finanza pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo stato di attuazione 
del programma di mandato, di norma entro il 31 luglio. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, nonché le condizioni e le prospettive 
socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli 
interlocutori istituzionali, più specificatamente il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce 
per gestire tematiche di più ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente 
partecipa a vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 

- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei servizi e le 
conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento delle opere pubbliche. Si 
tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e 
d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini 
di competenza che di cassa, analizzando le problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i 
possibili vincoli imposti dal patto di stabilità. 

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del 
processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione 
Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco 
temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione 
Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto finanziario, per 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda 
su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
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La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire 
gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del 
Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i 
programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2019-2021, sia con riferimento all’Ente che al gruppo 
amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 

a) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  

b) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento 
ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

c) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

d) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

e) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità 
che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 

f) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

g) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa parte sono 
collocati: 

-  la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

-  il programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale; 

-  il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 

-  il programma biennale degli acquisti di beni e servizi; 

-  il piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa. 
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2 SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dalle Linee Programmatiche di Mandato 
dell’Amministrazione e risulta fortemente condizionata dagli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione 
nazionali (legge di stabilità vigente). 

La delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 29.07.2019 ha approvato le “Linee programmatiche relative alle azioni 
e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 2019 - 2024” in ottemperanza all’art. 46, comma 3, del D.Lgs 
267/2000 ove è previsto che il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio Comunale le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Sulla base della richiamata normativa, il Sindaco 
ha curato la predisposizione del documento, ove sono  riportati i contributi provenienti dal Sindaco medesimo e dai 
singoli assessori, in relazione alle azioni ed ai  progetti di rispettiva competenza.  

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di 
finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  dell’amministrazione da realizzare nel corso 
del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 
l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo conoscitivo di 
analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

2.1 Quadro delle condizioni esterne 

2.1.1 Obiettivi individuati dal governo nazionale e dalla programmazione 
regionale 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici sia effettuata 
tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si trova ad operare: gli scenari socio 
economici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in questo senso i paletti all’interno dei quali 
si deve orientare l’azione dell’Amministrazione. Il primo punto di riferimento normativo è rappresentato dal 
documento di programmazione economico-finanziaria, ovvero il “Documento di Programmazione Economico 
Finanziaria DEF”. 

Oltre agli indirizzi strategici nazionali, ecco che assume rilevanza la comprensione dell’architettura di orientamento 
“prioritario” per la propria Regione di appartenenza, al fine di individuare possibili percorsi sinergici per lo sviluppo 
successivo delle proprie politiche comunali.  La programmazione regionale è esplicitata nel documento di Economia 
e Finanza regionale (DEFR), il documento che annualmente aggiorna le linee programmatiche del PRS (Programma 
Regionale di Sviluppo) per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e quindi costituisce il riferimento per la 
programmazione su base triennale. 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici dell’ente sia  la 
risultante di un processo che prende a riferimento le condizioni esterne all’ente. In tale ottica, nella  redazione del 
presente documento è stata prestata particolare cura al coordinamento con la politica  finanziaria e di bilancio dello 
Stato.  

Per l’analisi dei documenti sopraindicati si rimanda ai documenti consultabili sui siti istituzionali di seguito riportati: 

http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont1 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-
finanze/programma-regionale-di-sviluppo/documento-di-economia-e-finanza-regionale  

Con riferimento al quadro delle condizioni esterne si segnala che il 30 settembre 2019 è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DEF (NADEF) che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica del DEF in relazione alla 

http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont1
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-finanze/programma-regionale-di-sviluppo/documento-di-economia-e-finanza-regionale
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-finanze/programma-regionale-di-sviluppo/documento-di-economia-e-finanza-regionale
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maggiore disponibilità di dati ed informazioni sull’andamento del quadro macroeconomico e di finanza pubblica. Il 
documento, inoltre, contiene l'aggiornamento degli obiettivi programmatici, tiene conto anche delle eventuali 
osservazioni formulate delle istituzioni UE competenti nelle materie relative al coordinamento delle finanze 
pubbliche degli Stati membri. 

Documento consultabile al seguente link 

http://www.dt.mef.gov.it/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2019/
NADEF_2019__FINALE.pdf  

Regione Lombardia nella seduta del 30 ottobre 2019 ha approvato la nota di aggiornamento al DEFR, Documento 
di Economia e Finanza Regionale (NADEFR). 

Documento consultabile al seguente link 

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/95856c6e-7839-4ea7-a3d1-
4fa1c39b9fb5/NOTA+AGGIORNAMENTO+DEFR+2019.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-
95856c6e-7839-4ea7-a3d1-4fa1c39b9fb5-mW3Iqcl 

 

2.1.2 Analisi demografica 

Tra le informazioni di cui l’Amministrazione deve necessariamente tenere conto nell’individuare la propria 
strategia, l’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse: l’attività 
amministrativa è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione che rappresenta il 
principale stakeholder di ogni iniziativa. 

Il Comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
Abitanti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune.  

La composizione demografica locale mostra tendenze, come l’invecchiamento, che un'Amministrazione deve saper 
interpretare prima di pianificare gli interventi. L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo 
naturale e il riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo 
riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 

Le tabelle riportano alcuni dei principali fattori che indicano le tendenze demografiche in atto. 

Dati Anagrafici (popolazione al 31 dicembre) 

VOCE 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Popolazione al 31.12 7.167 7.293 7295 7.320 7.318 7.394 7.351 7.369 

Nuclei familiari 2.961 2.983 2.998 3.000 3.000 3.049 3.038 3.035 

Numero dipendenti 16 16 16 16 16 15 17 18 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.dt.mef.gov.it/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2019/NADEF_2019__FINALE.pdf
http://www.dt.mef.gov.it/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2019/NADEF_2019__FINALE.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/95856c6e-7839-4ea7-a3d1-4fa1c39b9fb5/NOTA+AGGIORNAMENTO+DEFR+2019.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-95856c6e-7839-4ea7-a3d1-4fa1c39b9fb5-mW3Iqcl
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/95856c6e-7839-4ea7-a3d1-4fa1c39b9fb5/NOTA+AGGIORNAMENTO+DEFR+2019.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-95856c6e-7839-4ea7-a3d1-4fa1c39b9fb5-mW3Iqcl
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/95856c6e-7839-4ea7-a3d1-4fa1c39b9fb5/NOTA+AGGIORNAMENTO+DEFR+2019.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-95856c6e-7839-4ea7-a3d1-4fa1c39b9fb5-mW3Iqcl
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Andamento demografico della popolazione (dati al 31 dicembre) 

VOCE 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Nati nell’anno 71 90 62 71 61 73 60 49 

Deceduti anno 48 63 49 48 46 59 69 52 

Saldo naturale anno 23 20 13 23 15 14 -9 -3 

Iscritti da altri comuni 237 251 221 194 181 223 157 180 

Iscritti dall’estero 45 19 16 33 26 21 22 12 

Altri iscritti 8 30 4 1 4 7 7 8 

Cancellati per altri 
comuni 

178 175 214 194 192 166 173 167 

Cancellati per l’estero 25 9 7 26 1 23 31 10 

Altri cancellati 14 17 31 6 35 0 16 3 

Saldo migratorio / altri 
motivi 

73 99 -11 2 -17 62 -34 21 

Numero medio 
componenti famiglia 

2,41 2,44 2,44 2,43 2,44 2,42 2,42 2,42 

Composizione della popolazione per età (dati al 31 dicembre) 

VOCE 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Età prescolare 0-5  518 531 507 484 458 447 364 332 

Età scolare 6-14  688 717 701 745 770 788 800 806 

Età d’occupazione 15-29  1.026 1.016 1.012 996 973 986 1.055 1.019 

Età adulta 30-64 3.734 3.799 3.800 3.784 3.750 3.727 3.748 3.715 

Età senile > 65 1.201 1.230 1.275 1.311 1.367 1.446 1.384 1.497 

Totale 7.167 7.293 7.295 7.320 7.318 7.394 7.351 7.369 
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2.1.3 Analisi del territorio e delle strutture 

L’analisi del territorio ed una breve analisi del contesto socio-economico costituiscono la necessaria integrazione 
dell’analisi demografica ai fini di una maggiore comprensione del contesto in cui maturano le scelte strategiche 
dell’Amministrazione. 

Dati Territoriali 

VOCE 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Frazioni geografiche 3 3 3 3 3 3 3 3 

Superficie totale del 
Comune (ha) 

1.616 1.616 1.616 1.616 1.616 1.616 1.616 1.616 

Superficie urbana (ha) 295 295 295 295 295 295 295 295 

Lunghezza strade 
esterne (km) 

28 28 28 28 28 28 28 28 

Lunghezza strade 
interne centro abitato 
(km) 

23 23 23 23 23 23 23 23 

Strutture 

VOCE 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asili nido  Addetti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asili nido  Educatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Impianti sportivi 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 

VOCE 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Mense scolastiche 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 

Mense scolastiche - N. 
di pasti offerti 

41.365 42.773 42.375 47.744 42.534 52.898 41.876 42.970 

Punti luce 
illuminazione 
pubblica 

1.407,00 1.407,00 1.407 1.407 1.409 1.466 1.466 1.466 

Raccolta rifiuti (q) 30.043 30.043 31.649 31.874 30.139 29.863 31.722 34.439 

Con riferimento al valore indicato in corrispondenza del campo Mense scolastiche si precisa che il dato riguarda n. 
1 centro cottura e n. 5 locali adibiti al consumo dei pasti. 
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2.1.4 Analisi delle Attività Produttive per comparto di attività 

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica della C.C.I.A.A. di Brescia su dati Infocamere  

2.1.4.1 Imprese Attive per comparto di attività 
SETTORE SEDI ADDETTI SEDI ADDETTI 

  2017 2018 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 39 64 39 67 

C Attività manifatturiera 89 1487 89 1613 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 1 1 1 1 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 
dei rifiuti e risanamento 3 202 3 250 

F Costruzioni 120 202 113 261 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e motocicli 102 205 102 208 

H Trasporto e magazzinaggio 12 45 12 44 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 34 126 32 121 

J Servizi di informazione e comunicazione 13 13 12 12 

K Attività finanziarie e assicurative 11 8 11 8 

L Attività immobiliari 54 106 55 110 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 47 106 50 107 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese 19 111 20 132 

P Istruzione 6 55 6 62 

Q Sanità e assistenza sociale  4 17 4 18 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 6 59 5 42 

S Altre attività di servizi 29 57 30 58 

X Imprese non classificate 21 2 16 2 

TOTALE 602 2932 600 3.116 
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2.1.4.2 Imprese artigiane attive per comparto di attività 
 

SETTORE SEDI ADDETTI SEDI ADDETTI 

  2017 2018 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 1 2 1 2 

C Attività manifatturiera 51 242 50 260 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 
dei rifiuti e risanamento 1 5 1 5 

F Costruzioni 81 146 79 144 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e motocicli 7 19 7 16 

H Trasporto e magazzinaggio 8 21 8 21 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 2 5 2 4 

J Servizi di informazione e comunicazione 3 3 3 3 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 5 7 5 7 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese 4 25 5 25 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 1 1 1 1 

S Altre attività di servizi 19 42 20 41 

X Imprese non classificate 1 1 1 1 

TOTALE 184 519 183 530 
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2.2 Quadro delle condizioni interne dell’Ente 

2.2.1 Organizzazione dell’Ente 

La struttura organizzativa dell'Ente è articolata in n. 4 Aree, n. 1 Settore, n. 14 Servizi e n. 20 Uffici come 
rappresentata nel seguente organigramma. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 30/04/2019 sono state istituite le posizioni di lavoro, rientranti 
nella fattispecie di cui all’art. 13, comma 1, lett. a), del CCNL 21/05/2018, per lo svolgimento di funzioni di direzione 
delle rispettive unità organizzative. 

La Responsabilità delle Aree è affidata ai Responsabili titolari di posizione organizzativa salvo il Settore Polizia Locale 
che è collocato alle dirette dipendenze del Sindaco. 

1) Area Servizi alla Persona Dott. Paolo Corridori   (Decreto Sindaco n. 47 del 15.05.2019) 

2) Area Economico Finanziaria  Dott. Andrea Pagnoni  (Decreto Sindaco n. 45 del 15.05.2019) 

3) Area Tecnica   Ing. Marzio Consoli  (Decreto Sindaco n. 46 del 15.05.2019) 

4) Settore Polizia Locale Vincenzo Simonini – Sindaco 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 7.05.2019  è stato approvato il nuovo regolamento delle 
posizioni organizzative allegato con il quale si è proceduto a disciplinare, il conferimento, e la revoca degli incarichi 
di posizione organizzativa, nel rispetto di quanto previsto dall’art 13 e segg. del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del 21.05.2018 oltre che la metodologia di pesatura delle posizioni (all. B) ed organigramma (all. C). 

 

INDIRIZZI STRATEGICI RELATIVI ALLA NORMATIVA “ANTICORRUZIONE” 

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, il nostro ordinamento ha codificato, accanto ai rischi già normati 
(come, ad es. rischio del trattamento dati o il rischio per la salute sui luoghi di lavoro) un nuova, articolata, figura di 
rischio correlato all’esercizio dell’attività amministrativa, sia che si tratti di attività procedimentale-pubblicistica sia 
che si tratti di attività negoziale-privatistica. Tale nuova figura di rischio, caratterizzata da una doppia articolazione, 
è costituita dal “rischio corruzione” e “rischio illegalità”. La corruzione attiene all’aspetto patologico dell’abuso 
dell’agire amministrativo mentre l’illegalità è correlata al diverso e ulteriore profilo della irregolarità dell’attività 
amministrativa. A fronte della tipizzazione e positivizzazione normativa di tali rischi, tutte le pubbliche 
amministrazioni sono obbligate a porre in essere una seria e rigorosa politica di prevenzione, rilevando la 
consistenza dei rischi corruzione e illegalità, provvedendo alla relativa gestione con appropriate misure e azioni al 
fine di conseguire l’obiettivo di riduzione e abbattimento del livello dei rischi. 

Ciò premesso, per quanto concerne il profilo specifico della “corruzione”, costituisce obiettivo strategico 
dell’amministrazione la riduzione del livello del rischio di corruzione all’interno della struttura organizzativa 
dell’Ente, e nell’ambito dell’attività da questo posta in essere. 

Per quanto concerne il profilo della illegalità, in attuazione dell’art. 97 Cost. e della Legge 6 novembre 2012, n. 190, 
tutte le amministrazioni individuano strumenti e metodologie per garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa. Il rischio di illegalità attiene alla mancanza non solo di legittimità, intesa 
come violazione di legge, incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla mancanza di regolarità e correttezza. Il 
sistema dei controlli interni e, soprattutto, il controllo successivo di regolarità amministrativa, funzionali a garantire 
la legalità dell’agire amministrativo è stato affiancato, a partire dall’entrata in vigore della citata Legge n. 190 del 
2012, da ulteriori strumenti di prevenzione dell’illegalità. Tra questi, il forte potenziamento dell’istituto, già previsto 
dal D.Lgs. 150 del 2009, della trasparenza con l’introduzione di un principio generale di trasparenza presidiato dalla 
tipizzazione del nuovo diritto di “accesso civico”. 

La legge 190 del 2012 è stata, poi, modificata dal decreto legge 24/06/2014, n. 90 “Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari.”, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n 114, che ha trasferito all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione 
Pubblica. 

Ulteriori modifiche sono state apportate con il decreto legislativo n. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.”, conosciuto anche come 
“FOIA”. 

Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la deliberazione numero 
831. 

L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di 
indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani triennali di prevenzione della    corruzione. 

Il PNA 2016, approvato dall’ANAC con la citata deliberazione 831/2016, ha un’impostazione assai diversa rispetto 
al piano del 2013. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi 
su tutti quelli già trattati in precedenza”.  

La legge 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza (RPCT) propone all’organo di indirizzo politico lo   schema di 
PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

Il PNA 2016 precisa che “gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti 
nel processo di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione” quali la nomina del responsabile per 
la prevenzione della corruzione e della trasparenza e l’approvazione del piano. 

Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto 
legislativo 97/2016). 

Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli 
“obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPC”. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPC, infatti, 
deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo.  

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle 
amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento 
essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”. 

Pertanto, L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 
“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 
partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da 
tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (articolo 10 comma 3 del decreto legislativo 
33/2013). 

Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, dispone che l’organo di 
indirizzo definisca “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 
contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la 
prevenzione della corruzione”. 

Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente coordinati con 
quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: 

1. il piano della performance; 

2. il documento unico di programmazione (DUP). 
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In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico-operativi di tale strumento 
“vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la 
coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”. 

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP quantomeno gli 
indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di 
performance”.  

 

OBIETTIVI STRATEGICI 

• Prevenire la corruzione e l'illegalità all'interno dell'amministrazione 

L'introduzione, dal 2012, di una normativa (Legge 6 novembre 2012, n. 190) volta a prevenire fenomeni di 
corruzione e di illegalità all'interno delle pubbliche amministrazioni ha profondamente inciso sulla conformazione 
delle amministrazioni, con immediati riflessi anche di natura organizzativa. L'impatto della normativa in esame è 
tale da richiedere una rivisitazione, anche di natura culturale, dell'approccio all'agire amministrativo, al fine di 
garantire il buon andamento ed imparzialità dell'attività amministrativa. In questo contesto la prevenzione della 
corruzione e dell'illegalità costituisce un obiettivo strategico del RPCT che investe l'intera struttura organizzativa e 
tutti i processi decisionali dell'ente, attraverso l'elaborazione e l'attuazione di misure di prevenzione che saranno 
indicate nel PTPC 2019/2021. 

Si confermano gli obiettivi strategici contenuti nel Documento Unico di Programmazione e relativa nota di 
aggiornamento 2018 e contenuti nei precedenti PTPC 2016/2018, 2017/2019 e 2018/2020. 

Si conferma la necessità di dare continuità all’attuale struttura del Piano Triennale Anticorruzione e per la 
Trasparenza. 

Si dà indicazione di procedere con tempestività all’aggiornamento costante e alla implementazione progressiva 
dell’analisi del contesto esterno ed interno all’ente che costituisce il fondamentale presupposto per un processo 
mirato di analisi dei rischi e di scelta delle misure di trattamento degli stessi. 

Si dà indicazione di procedere nella costante verifica ed eventuale conseguente implementazione e/o modifica, dei 
processi a rischio e dei rischi specifici da mappare e analizzare con particolare attenzione alle aree a rischio oggetto 
di attenzione da parte di ANAC all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione e dei suoi aggiornamenti. 

Si richiede una puntuale definizione delle misure per il trattamento dei rischi secondo l’ordine di priorità e di 
maggiore esposizione risultante dall’analisi effettuata e che non trascuri alcuna delle misure che la legge 190/2012 
e il Piano nazionale anticorruzione classifichino come obbligatorie. 

Tra le misure per il trattamento dei rischi se ne indicano tre di carattere generale e trasversale che si chiede di 
sviluppare con particolare attenzione: 

a. la formazione, sia come formazione di base sui contenuti della legislazione in materia di anticorruzione e 
trasparenza nella sua costante evoluzione; sia come formazione sui codici di comportamento; sia come formazione 
specialistica collegata alle aree a rischio e ai dipendenti che vi operano; 

b. la manutenzione dei regolamenti dell’ente e l’adozione di ogni altro strumento che consenta di intervenire in 
modo da assicurare certezza e trasparenza delle regole che l’ente applica soprattutto nei processi a rischio; 

c. la digitalizzazione dei procedimenti e l’accesso on line ai servizi da parte dei cittadini. 

d. la piena applicazione, oltre che dell’istituto del diritto di accesso civico “semplice”, anche del nuovo istituto del 
diritto di accesso civico “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in materia di 
FOIA (“Freedom of information act”) adottate dall’ANAC con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016. 

 Tali obiettivi dovranno essere esplicitati nelle schede di valutazione delle posizioni apicali dell’ente per il 2019 ai 
fini della corresponsione della retribuzione di risultato. 
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Si richiede di dotare il RPCT di una struttura di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al 
compito da svolgere, assicurandogli poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura, sia nella fase 
della predisposizione del Piano delle misure e sia in quella del controllo sulle stesse. 

Si deve assicurare l’integrazione con il ciclo di gestione della performance. In particolare, l’attuazione delle misure 
previste nel PTPCT deve essere uno degli elementi di valutazione dei dirigenti.  

Inoltre, nella predisposizione del PTPCT 2019/2021, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, dovrà attenersi, ai seguenti indirizzi strategici: 

• Venga ulteriormente potenziato il controllo di regolarità successiva mediante l’aumento del numero degli atti da 
controllare; 

• venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del P.T.P.C. e il sistema del controllo successivo 
di regolarità, anche mediante l’utilizzo degli esiti del controllo successivo per la strutturazione delle misure e azioni 
di prevenzione; 

• vengano previsti ulteriori sistemi di monitoraggio nel settore dei contratti pubblici; 

La riduzione del rischio di illegalità presuppone altresì l’effettività di attuazione delle regole di comportamento 
contenute nel DPR 62/2013 e nel Codice di comportamento decentrato dell’Ente, in stretto collegamento con il 
sistema sanzionatorio ivi previsto per i casi di inosservanza. 

• Garantire la trasparenza e l'integrità 

In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza, per come illustrata negli indirizzi strategici in 
correlazione con il profilo dell’integrità dell'azione amministrativa, l'amministrazione intende elevare nell'attuale 
livello della trasparenza per raggiungere, nel triennio di programmazione, un livello massimo di trasparenza.  
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Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 8.06.2019, il Sindaco ha comunicato i componenti della Giunta 
Comunale, che risultano essere: 

Sindaco  Vincenzo Simonini  

 

Vicesindaco Lucia Pezzotti   (decreto n. 1 del 3.06.2019)  

  delega a Bilancio, Tributi, Commercio, Attività produttive e Patrimonio 

 

Assessore Giambortolo Albertelli (decreto n. 1 del 3.06.2019) 

  delega a Servizi Sociali, Associazionismo, Politiche giovanili e del lavoro    

 

Assessore Giancarlo Dolfini (decreto n. 1 del 3.06.2019) 

  delega a Ecologia, Ambiente, Urbanistica, Edilizia Privata e Viabilità 

 

Assessore Claudia Paini  (decreto n. 1 del 3.06.2019) 

delega a Cultura, Pubblica Istruzione e Sport 

 

AREA SERVIZI 
RESPONSABIL

E 
REFERENTE POLITICO 

Polizia Municipale Polizia municipale Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Segreteria generale Segreteria generale 
Enrica 
Pedersini Simonini Enzo - Sindaco 

Risorse Umane Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Servizi alla persona 

Affari generali Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Servizi demografici e Urp Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Pubblica istruzione, Cultura e 
Sport Corridori Paolo Claudia Paini - Assessore 

Risorse Umane Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Servizi sociali Corridori Paolo 
Giambortolo Albertelli - 
Assessore 

Area Economico 
Finanziaria 

Gestione finanziari 
Pagnoni 
Andrea Lucia Pezzotti - Assessore 

Servizio Tributi 
Pagnoni 
Andrea Lucia Pezzotti - Assessore 

Organismi partecipati 
Pagnoni 
Andrea Lucia Pezzotti - Assessore 

Servizi Informativi 
Pagnoni 
Andrea Lucia Pezzotti - Assessore 

Area Tecnica 

Lavori pubblici Consoli Marzio Giancarlo Dolfini - Assessore 

Servizio Tecnico Manutentivo Consoli Marzio Giancarlo Dolfini - Assessore 

Edilizia Privata Consoli Marzio  Giancarlo Dolfini - Assessore 
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2.2.2 Le risorse umane disponibili 

La dotazione organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto 
organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la dotazione e l’organizzazione del personale, con il 
relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il perseguimento degli 
obiettivi strategici e gestionali dell’Amministrazione. Queste considerazioni sono state recepite nel presente 
documento, prendendo come riferimento la composizione del personale in servizio al 31.12.2018. La tabella espone 
i dati statistici sulla gestione del personale utilizzato nell'esercizio, elementi che mettono in risalto le modalità di 
reperimento della forza lavoro ottenuta tramite il ricorso a personale di ruolo e non di ruolo. Questa ripartizione è 
un primo elemento che contraddistingue la filosofia organizzativa adottata dall’ente, scelta che è spesso fortemente 
condizionata dal rispetto delle norme che disciplinano, di anno in anno, le modalità e le possibilità di ricorso a nuove 
assunzioni ed alla copertura del turn-over. 

MODALITA' DI REPERIMENTO DELLA FORZA LAVORO 
Consistenza al 31-12-18 

In servizio Distribuzione 

Personale di ruolo 18 100,00% 

Personale non di ruolo 0 0,00% 

Totale generale 18 100,00% 

COMPETENZE PROFESSIONALI ESISTENTI 
Consistenza al 31-12-18 

In servizio Distribuzione 

A1     

A2     

A3     

A4     

A5     

B1     

B2     

B3     

B4 1 5,56% 

B5     

B6 1 5,56% 

B7 di cui n. 1 part time 18 ore  1  5,56% 

B8   

C1 di cui n. 1 part time 20 ore 2 11,11% 

C2 di cui n. 1 part time 24 ore 2 11,11% 

C3     

C4 4 22,22% 

C5   
C6   

D1     

D2 1 5,56% 

D3 3 16,67% 

D4 1 5,56% 

D5 2 11,11% 

D6 1 5,88% 

D7   

SEGRETARIO (non considerato nei conteggi) 1 5,56% 

Totale personale di ruolo 18,0 100,00% 
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2.2.3 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi 

Come accennato in precedenza, il principale oggetto dell’attività di un Ente è rappresentato dalla fornitura di servizi 
alla comunità e la strategia di questa Amministrazione non può non porre al centro il miglioramento della qualità 
offerta e l’ampliamento del grado di ‘copertura’. 

Nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, distinguendo in base alla modalità di 
gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo 
Pubblico Locale. 

SERVIZIO MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
GESTORE/APPALTATORE/ENTE-

SOCIETA’ 

Servizio di raccolta, trasporto e  

smaltimento 

Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Solidarietà provagliese coop.soc (mandataria 
ATI) proroga fine marzo 2019  

Linea gestioni srl (mandataria ATI) da aprile 
2019 

Manutenzione verde pubblico 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Pinocchio Group coop. soc onlus 

Fraternità verde coop. soc onlus 

DISPARI - SOCIETA` COOPERATIVA SOCIALE – 
ONLUS da aprile 2019 

Pubblicità e pubbliche affissioni Concessione ICA srl  

Riscossione coattiva Concessione ICA srl  

Servizio cimiteriale 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Ambiente, solidarietà, progresso coop.soc 
onlus 

Servizio idrico Disposto normativo Acque ovest bresciano due Srl 

Servizio depurazione (rif. 
manutenzione impianti di 
depurazione) 

Disposto normativo Acque ovest bresciano due Srl 

Distribuzione gas 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Sime spa 

Trasporto scolastico 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Autonoleggio Castello f.lli Ghirardi & c snc 

Farmacia 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Dott.ssa Caly Mariastella 

Manutenzione edifici pubblici 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Pinocchio group coop.soc onlus 

SIT – Sistemi informativo territoriali 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Dedagroup ICT network – Secoges 
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SERVIZIO MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
GESTORE/APPALTATORE/ENTE-

SOCIETA’ 

Gestione calore 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Agenzia Riello Ferrari Dott. Amedeo 

Gestione eventi culturali Servizio gestito in economia Comune 

Gestione spazi culturali Convenzione 
Associazioni 

Fondazione Culturale S. PIETRO IN LAMOSA 

Gestione impianti sportivi 
comunali 

Convenzione ASD polisportiva provagliese 

Gestione parcheggi 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Alica Service s.r.l. 

Gestione sistema integrato 
biblioteche comunali 

Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

On-line service coop.soc. 

Illuminazione pubblica 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Garda Uno S.p.A. 

Illuminazione votiva Servizio gestito in economia Comune 

Spazzamento strade 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Solidarietà provagliese coop.soc (mandataria 
ATI) proroga fine marzo 2019  

Linea gestioni srl (mandataria ATI) da aprile 
2019 

Sgombero neve 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Monticelli scavi srl 

Assistenza domiciliare anziani 

Servizio gestito in economia 

Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Comune  / affidamento per il 2019 

Trasporto disabili Convenzione Associazione anziani ed amici 

Gestone casa riposo (n.10 posti 
letto) struttura RSA Rodengo 
Saiano 

Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto da parte 
Comune con quota maggioritaria 

Genesi impresa sociale-coop.soc onlus 

Gestione centro natatorio Convenzione Acquaré piscina Provaglio 

Refezione scolastica 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Camst soc coop arl 

Gestione patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica 

Convenzione Aler Brescia 
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SERVIZIO MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
GESTORE/APPALTATORE/ENTE-

SOCIETA’ 

Assistenti ad personam 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Elefanti volanti scs onlus 

Pulizia immobili comunali 
Servizio gestito in economia, 
anche tramite appalto 

Magika Service Società Cooperativa 

 

2.2.4 Situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati 

Il Gruppo Pubblico Locale, ovvero l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o semplicemente 
partecipate dal nostro ente, rientra a pieno titolo tra gli strumenti attraverso i quali si esplica l’azione dell’Ente e si 
realizza la strategia del piano di mandato. 

Il Comune di Provaglio d’Iseo ha il seguente assetto partecipativo, per l’annualità 2018, in forma misura diretta ed 
indiretta: 

N SOCIETA’ C.F CLASSIFICAZIONE TIPO 
Misura 

partecipazione 
diretta % 

Misura 
partecipazione 

indiretta % 

Misura 
partecipazione 

totale % 

1 AGS S.R.L.  02594040988 
S.R.L. – Società 

controllata 
Diretta/indiretta 51,000% 0,049% 51,049% 

2 GARDAUNO S.P.A. 87007530170 
S.P.A. – Società 

partecipata 
Diretta 0,100% 0,000% 0,100% 

3 BIOCICLO S.R.L. 01920660204 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Indiretta da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,024% 0,024% 

4 LA CASTELLA SRL 02903410989 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Indiretta da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,100% 0,100% 

5 
ACQUE BRESCIANE 
SRL 

03832490985 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Indiretta da 
GARDAUNO 

S.P.A. e COGEME 
S.P.A. 

0,000% 0,244% 0,244% 

6 

GAL 
GARDAVALSABBIA 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA 

02356600987 
Società consortile a 

responsabilità 
limitata 

Indiretta da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,002% 0,002% 

7 LENO SERVIZI S.R.L. 02822690984 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Indiretta da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,040% 0,040% 

8 CASTELLA S.R.L. 03303980985 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Indiretta da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,050% 0,050% 
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N SOCIETA’ C.F CLASSIFICAZIONE TIPO 
Misura 

partecipazione 
diretta % 

Misura 
partecipazione 

indiretta % 

Misura 
partecipazione 

totale % 

9 
SIRMIONE SERVIZI 
S.R.L. 

02342480981 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Indiretta da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,040% 0,040% 

10 AQM S.R.L. 01746710175 
Società consortile a 

responsabilità 
limitata 

Diretta 0,970% 0,000% 0,970% 

11 
SVILUPPO TURISTICO 
LAGO ISEO S.P.A. 

004516010174  S.P.A.. – Società Mista 
Diretta/indiretta 

da COGEME 
S.P.A. 

0,690% 0,003% 0,693% 

12 COGEME S.P.A  00298360173  
S.P.A. – Società 

partecipata 
Diretta 0,285% 0,000% 0,285% 

13 
COGEME NUOVE 
ENERGIE S.R.L. 

0337283098 
S.R.L. - Società 

partecipata 
Indiretta da 

COGEME S.P.A. 
0,000% 0,285% 0,285% 

14 
ACQUE OVEST 
BRESCIANO DUE 
S.R.L. 

02944230982  
S.R.L. - Società 

partecipata 
Indiretta da 

COGEME S.P.A. 
0,000% 0,226% 0,226% 

15 
GANDOVERE 
DEPURAZIONE S.R.L. 

02903940985  
S.R.L. - Società 

partecipata 
Indiretta da 

COGEME S.P.A. 
0,000% 0,274% 0,274% 

16 A2A SPA  1288342015 
S.P.A. - Società 

partecipata quotata 
Indiretta da 

COGEME S.P.A. 
0,000% 0,000% 0,0002% 

17 
LINEA GROUP 
HOLDING SPA 

01389070192 
S.P.A. - Società 

partecipata quotata 
Indiretta da 

COGEME S.P.A. 
0,000% 0,043% 0,043% 

18 
TUTELA AMBIENTA 
DEL SEBINO S.R.L. 

98002670176 
S.R.L. - Società 

partecipata 
Diretta 2,940%   2,940% 

Per completezza, si precisa che il Comune di Provaglio d’Iseo, oltre a far parte della Comunità Montana del Sebino 
Bresciano, partecipa in altri organismi come di seguito indicato: 

-  Consorzio Forestale del Sebino Bresciano; 

- Ente per la gestione riserva naturale torbiere del Sebino; 

- Fondazione culturale San Pietro in Lamosa onlus. 

Il Consiglio Comunale negli ultimi anni ha trattato il tema delle società partecipata con diversi provvedimenti di 
razionalizzazione: 

- delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 21.04.2015 avente ad oggetto “Presa d'atto del piano di 
razionalizzazione delle società partecipate ai sensi del comma 612 dell'art.1 della l. 190/14, legge di stabilità 
2015”;  

- delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 28.11.2015 avente ad oggetto “Presa d'atto dell'aggiornamento 
del piano di razionalizzazione delle società partecipate ai sensi del comma 612 dell'art. 1 della l. 190/14, 
legge di stabilità 2015; 

Nel corso del 2017 sono state adottate dal Consiglio Comunale nuove deliberazione in ordine alle società 
partecipate, in dettaglio:  
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- delibera n. 7 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Acquisizione di una quota di partecipazione del capitale 
sociale della società "Garda uno S.p.a." finalizzata al successivo affidamento del servizio di illuminazione 
pubblica in house providing con riqualificazione energetica”;  

- delibera n. 8 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Affidamento diretto del servizio di illuminazione pubblica 
e riqualificazione energetica a Garda Uno Spa”;  

- delibera n. 9 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Indirizzi alla società partecipata A.G.S. SRL i merito alla 
gestione degli impianti fotovoltaici”.   

Da ultimo, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 23.09.2017 è stata operata la revisione straordinaria 
delle partecipate ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.175/2016. 

Il risultato della revisione straordinaria è stato il seguente: 

→ MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

SOCIETA’ TIPO  ATTIVITÀ SVOLTA MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 

Azienda Global 
Service Srl 

Diretta 
Gestione impianti produzione 

energia elettrica mediante 
fotovoltaico - 2029. 

L'amministrazione intende mantenere la suddetta partecipazione societaria 
al fine di evitare la disgregazione del patrimonio aziendale, la dispersione 
del know how sviluppato e  salvaguardare la continuità dell’organismo 
produttivo gestendo al meglio il  servizio affidato alla società partecipata. 

 Tutela 
ambientale del 
Sebino Srl 

Diretta 
Proprietà reti servizio idrico. 
Gestione canoni concessione 

relativi  

L’amministrazione comunale, analogamente a quanto già indicato nelle 
precedenti operazioni di revisione societaria, intende mantenere la 
partecipazione nella suddetta società per il fatto che lo scioglimento della 
società determinerebbe il “trasferimento” 
delle reti ai singoli Comuni in ragione del “pezzo” territoriale di competenza 
o pro-quota indivisa con il conseguente obbligo di concessione dello stesso 
(“pezzo”) a favore del gestore del servizio idrico nonché con i dubbi 
interpretativi in merito alla fattibilità dell’operazione. È evidente quindi che 
ciò non determinerebbe una riduzione ma un aggravio della spesa pubblica 
(dei singoli soci) ma determinerebbe sicuramente delle conseguenze (anche 
economiche) in termini organizzativi e di efficienza dovute ad una gestione 
“non unitaria” delle reti.  

→ CESSIONE PARTECIPAZIONE AZIONARIA 

SOCIETA’ TIPO  ATTIVITÀ SVOLTA MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 

Cogeme Spa Diretta 

Gestione di partecipazioni in 
società di erogazione di servizi 
pubblici,  gestione dei servizi 

pubblici affidati, sviluppo della 
gestione associata dei servizi ai 

Comuni e sostegno allo sviluppo 
economico-sociale del territorio. 

Evidenziato che l’amministrazione non usufruisce di nessun servizio 
svolto dalla suddetta società, l’irrilevanza della partecipazione 
societaria e la forza di incidenza dell’ente all’interno della società 
stessa, hanno portato alla  determinazione di porre in vendita le 
quote detenute secondo le tempistiche previste dalla normativa. 

Sviluppo Turistico 
Lago d'Iseo Spa 

Diretta 
Promozione turistica zona Lago 

Iseo 

Evidenziato che l’amministrazione ha valutato che l’impianto 
natatorio ubicato sul territorio comunale può ben validamente 
supplire all’impianto gestito dalla società e nel contempo valorizzare 
il territorio, l’irrilevanza della partecipazione societaria e la forza di 
incidenza dell’ente all’interno della società stessa, hanno portato 
alla determinazione di porre in vendita le quote detenute secondo le 
tempistiche previste dalla normativa. 

AQM Srl 
 

Diretta 
Centro di Servizi, laboratori, scuole 
e aule di formazione, ed altre 
attività per le imprese 

Si ritiene la partecipazione non più strategica rispetto alle finalità 
dell’Ente, pur riconoscendo che il valore e l’alto riconoscimento 
scientifico dell’attività svolta dalla società abbia un ritorno di 
immagine sul territorio importante, e che la partecipazione azionaria 
di minoranza detenuta dal Comune non consente di esercitare 
alcuna influenza, né di poter esprimere indirizzi generali in merito 
alle politiche di gestione 
adottate nella società. 
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Si segnala che, in ossequio a quanto indicato nella deliberazione sopraindicata, avente ad oggetto la  revisione 
straordinaria delle partecipate ai sensi dell'art. 24 del d.lgs.175/2016, il Comune ha adottato opportuni atti di 
indirizzo al fine di procedere con la dismissione delle partecipazioni detenute nelle seguenti società: 

- COGEME S.P.A.     → deliberazione Giunta Comunale n. 20 del 23.01.2018; 
- AQM  S.R.L.     → deliberazione Giunta Comunale n. 102 del 19.06.2018; 
- SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.PA.  → deliberazione Giunta Comunale n. 102 del 19.06.2018; 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 23.09.2017 è stato approvato il primo Bilancio Consolidato del Gruppo 
Comune di Provaglio d'Iseo riferito all’anno 2016.  La deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 01.08.2017 di 
ricognizione organismi, enti e società controllate e partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai 
fini della individuazione dell'area di consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell'esercizio 
2016 ha definito i soggetti per i quali è stato necessario procedere a consolidare i dati contabili, nel dettaglio: 

 

N. Ente % 
partec. 

Comune 

Totale% 
partec. 

Pubblica 

Classificazione Partecipazione Tipo GAP CONSOLIDATO METODO 

1 AGS S.R.L.  100,00% SI S.R.L. - Società 
controllata 

Controllata Diretta SI SI INTEGRALE 

2 ENTE PER LA GESTIONE 
DELLA RISERVA NATURALE 
DELLE TORBIERE DEL 
SEBINO 

29,41% SI Ente pubblico 
non 

economico – 
Ente 

strumentale 

Partecipato Diretta SI SI PROPORZIONALE 

 

Nel corso del 2018 si è proceduto all’aggiornamento annuo degli elenchi dei soggetti da includere nel gruppo di 
amministrazione pubblica e nel perimetro di consolidamento. La deliberazione di Giunta Comunale n. 97 del 
12.06.2018 ha pertanto definito, sulla base dei nuovi criteri previsti per legge, che saranno oggetto di 
consolidamento i seguenti soggetti: 

 

N. Ente % 
partec. 

Comune 

Totale% 
partec. 

Pubblica 

Classificazione Partecipazione Tipo GAP CONSOLIDATO METODO 

1 AGS S.R.L.  51,00% SI S.R.L. - 
Società 

controllata 

Controllata Diretta SI SI INTEGRALE 

2 GARDAUNO S.P.A. 0,10% SI S.P.A. – 
Società 

partecipata 

Partecipata Diretta SI SI – PARTECIPAZIONI 
MINORE 1% - AFFIDO 
SERVIZIO ILL.PUBBL. 

PROPORZIONALE 
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Con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 29.09.2018 è stato approvato il secondo Bilancio Consolidato del 
Gruppo Comune di Provaglio d'Iseo riferito all’anno 2017. 

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 15.12.2018, è stata adottata la ricognizione e razionalizzazione 
annuale delle Società partecipate ex art. 20 del "Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica" (TUSP 
- D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175) - anno 2018. 

Tenuto conto delle disposizioni del TUSP, Testo Unico delle Società a Partecipazione Pubblica di cui al d.lgs. 19 
agosto 2016, n. 175, esaminati i bilanci, i contratti societari e l’attività svolta dalle partecipate, l’attività desunta 
anche dalle informazioni dei siti internet delle stesse società, l’amministrazione comunale ritiene di confermare il 
percorso stabilito con la deliberazione di Consiglio comunale n. 32 del 23.09.2017 di revisione straordinaria delle 
partecipate, come di seguito sinteticamente riportato:: 

- alienazione/cessione delle quote societarie detenute in COGEME S.p.a., AQM S.r.l. e in Sviluppo turistico lago 
d'Iseo S.p.A.;  

- mantenimento delle quote societarie detenute in AGS AZIENDA GLOBAL SERVICE S.r.l. e TUTELA AMBIENTALE DEL 
SEBINO S.r.l. (e relative società partecipate);  

- mantenimento delle quote societarie detenute in GARDAUNO S.p.A. (e relative società partecipate) acquistate nel 
corso dell’anno 2017 e non oggetto pertanto di revisione straordinaria. 

 

Nel corso del 2019 si è proceduto all’aggiornamento annuo degli elenchi dei soggetti da includere nel gruppo di 
amministrazione pubblica e nel perimetro di consolidamento. La deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 
25.06.2019 ha pertanto definito, sulla base delle modifiche normative introdotte nel 2018 a valere per il 2019, che 
saranno oggetto di consolidamento i seguenti soggetti: 

N Ente Codice fiscale Classificazione Tipo 
Misura 

partecipazione 
diretta % 

Misura 
partecipazione 

indiretta % 

Misura 
partecipazione 

totale % 

1 AGS S.R.L.  02594040988 
S.R.L. – Società 

controllata 
Diretta/indiretta 51,000% 0,049% 51,049% 

2 GARDAUNO S.P.A. 87007530170 
S.P.A. – Società 

partecipata 
Diretta 0,100% 0,000% 0,100% 

3 
CONSORZIO 
FORESTALE DEL 
SEBINO BRESCIANO 

02594040988 

Consorzio – 
Ente 

strumentale 
partecipato 

Diretta 9,090% 0,000% 9,090% 

4 

ENTE PER LA 
GESTIONE DELLA 
RISERVA NATURALE 
DELLE TORBIERE DEL 
SEBINO 

87007530170 

Ente pubblico 
non economico 

– Ente 
strumentale 
partecipato  

Diretta 29,410% 0,000% 29,410% 

 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 24.09.2019 è stato approvato il terzo Bilancio Consolidato del Gruppo 
Comune di Provaglio d'Iseo riferito all’anno 2018. 
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2.2.5 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, parametri interni 

2.2.5.1 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

A partire dal bilancio di previsione 2017/2019 e dal rendiconto della gestione 2016, gli   enti locali devono 
predisporre, quale allegato obbligatorio ai predetti documenti contabili, anche il piano   degli   indicatori   e   dei   
risultati   attesi   approvati   con   il   Decreto   del   Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2015 , in attuazione 
dell’art. 18-bis del  D.Lgs. n. 118/2011. Il piano degli indicatori e dei risultati attesi, le cui risultanze hanno il 
dichiarato fine di consentire   la   comparazione   dei   bilanci   e   di   essere   misurabili   e   che   sono   riferiti   ai 
programmi e agli altri aggregati del bilancio, oltre che essere allegato al bilancio di previsione   e   al   rendiconto   
della   gestione,   deve   essere   pubblicato   sul   sito   internet istituzionale   dell'amministrazione   nella   sezione   
“trasparenza,   valutazione   e   merito”. Per tale motivo si rimanda a quanto pubblicato in occasione della 
predisposizione dell’ultimo conto consuntivo dell’ente (anno 2018) ed all’allegato al bilancio 2020-2022 
denominato “indicatori sintetici ed analitici”. 

2.2.5.2 Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, 
sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Lo scopo di 
questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione 
finanziaria dell’ente, o per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto strutturale. Gli artt. 
242 e 243 del D.Lgs. n. 267/2000 stabiliscono che, solo gli Enti dissestati e quelli in situazione strutturalmente 
deficitarie sono sottoposti ai controlli centrali previsti dalle vigenti norme sulle piante organiche, sulle assunzioni e 
sui tassi di copertura del costo dei servizi. Tra gli Enti in stato di dissesto rientrano quelli che sono nella condizione 
di non poter garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili e quelli che hanno debiti liquidi ed 
esigibili non dotati di valida copertura finanziaria con mezzi di finanziamento autonomi senza compromettere lo 
svolgimento delle funzioni e dei servizi essenziali. Rientrano tra gli Enti in situazione strutturalmente deficitaria 
quelli che dal rendiconto di gestione presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, evidenziate dagli 
otto parametri approvati con il Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero delle Finanze del 
28.12.2018.  

La tabella seguente indica il risultato dell’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturali con riferimento al 
consuntivo 2018, ultimo rendiconto approvato dall’ente. 

 COMUNI INDICATORE BARRARE LA CONDIZIONE  

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 
debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 

48,00% 22,86% Si  No  

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

22,00% 75,81% Si  No  

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 0,00%   Si  No  

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% 16,00% 5,92% Si  No  

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico 
dell'esercizio) maggiore dell’1,20% 

1,20%   Si  No  

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% 1,00%   Si  No  

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 
(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

0,60%   Si  No  

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale 
delle entrate) minore del 47% 

47,00% 89,07% Si q No q 
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2.3 Strumenti di rendicontazione dei risultati 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali (e la loro tempistica di programmazione a regime) sono: 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno, 
per le conseguenti deliberazione, che, per gli enti in sperimentazione, sostituisce la relazione 
previsionale e programmatica; 

 
b) l'eventuale nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione (DUP), da presentare al 

Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 
 
c) lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 

novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna 
lo schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP; 

 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performance approvato dalla Giunta entro 10 giorni 

dall'approvazione del bilancio; 
 
e) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al 

rendiconto o entro 30 giorni dall'approvazione di tali documenti; 
 
f) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi 

e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
 
g) le variazioni di bilancio; 
 
h) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente, da approvarsi da 

entro il 30 aprile dell’anno successivo da parte del Consiglio. 

Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia 
diffusione e conoscibilità. 
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2.4 Indirizzi e obiettivi strategici 

2.4.1 Il piano di governo 

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un 
processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile evoluzione 
della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 
contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il "contratto" che il governo politico dell'Ente assume nei 
confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti 
e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 

 

Mandato amministrativo 2019 /2024 

 

LISTA CIVICA BENE COMUNE 

Consiglieri: Marina Simonini 

  Ugo Cattaneo 

  Magdalena Preaux 

Damiano Delledonne 

Francesca Babaglioni  

Roberta Lazzaroni 

Andrea Boldi    

Gianni Tranfa 

 

LISTA CIVICA PROGETTO PROVAGLIO 

Consiglieri: Edoardo Zilioli 

  Kevin Fadda 

  Manuel Palini 

  Matteo Turelli 

 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 29.07.2019 sono state approvate le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Partendo quindi da questo documento sono 
state quindi estrapolati gli indirizzi strategici e gli obiettivi strategici  di seguito indicati. 
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INDIRIZZI 
STRATEGICI 

REFERENTE  
POLITICO 

REFERENTE 
GESTIONALE 

OBIETTIVI  
STRATEGICI 

CURA DEI BENI 
COMUNI 

Vincenzo Simonini - Sindaco 
Marzio Consoli - Area 
tecnica 

Riprogettare la scuola per far crescere la 
comunità  

CURA DEI BENI 
COMUNI 

Vincenzo Simonini - Sindaco 
Paolo Corridori - Area 
servizi alla persona 

Progettare luoghi aperti e 
multifunzionali per promuovere cultura 
e socialità 

POLITICHE 
CULTURALI 

Claudia Paini - Assessore con delega 
a: Cultura, Pubblica Istruzione e 
Sport 

Paolo Corridori - Area 
servizi alla persona 

La storia e il paesaggio sono il nostro 
futuro  

POLITICHE 
CULTURALI 

Claudia Paini - Assessore con delega 
a: Cultura, Pubblica Istruzione e 
Sport 

Paolo Corridori - Area 
servizi alla persona 

Il monastero di San Pietro in Lamosa: un 
bene comune da valorizzare 

POLITICHE 
CULTURALI 

Claudia Paini - Assessore con delega 
a: Cultura, Pubblica Istruzione e 
Sport 

Paolo Corridori - Area 
servizi alla persona 

Accompagnare la crescita dei giovani 
cittadini per costruire un futuro migliore 

POLITICHE 
SOCIALI 

Gianbortolo (Lino) Albertelli - 
Assessore con delega a: Servizi 
Sociali, Associazionismo, Politiche 
giovanili e del lavoro  

Paolo Corridori - Area 
servizi alla persona 

Insieme nelle diversità  

POLITICHE 
SOCIALI 

Gianbortolo (Lino) Albertelli - 
Assessore con delega a: Servizi 
Sociali, Associazionismo, Politiche 
giovanili e del lavoro  

Paolo Corridori - Area 
servizi alla persona 

Prevenzione: agire in tempo per 
rispondere meglio 

POLITICHE 
SOCIALI 

Gianbortolo (Lino) Albertelli - 
Assessore con delega a: Servizi 
Sociali, Associazionismo, Politiche 
giovanili e del lavoro  

Paolo Corridori - Area 
servizi alla persona 

L’attenzione ai più fragili è il parametro 
della civiltà di un popolo  

POLITICHE 
SOCIALI 

Gianbortolo (Lino) Albertelli - 
Assessore con delega a: Servizi 
Sociali, Associazionismo, Politiche 
giovanili e del lavoro  

Paolo Corridori - Area 
servizi alla persona 

Un paese sicuro perché solidale 

POLITICHE 
AMBIENTALI 

Giancarlo Dolfini - Assessore con 
delega a: Ecologia, Ambiente, 
Urbanistica, Edilizia Privata e 
Viabilità 

Marzio Consoli - Area 
tecnica 

La Franciacorta è un territorio da vivere 
in bicicletta e a piedi 

POLITICHE 
AMBIENTALI 

Giancarlo Dolfini - Assessore con 
delega a: Ecologia, Ambiente, 
Urbanistica, Edilizia Privata e 
Viabilità 

Marzio Consoli - Area 
tecnica 

L’ambiente è la nostra principale 
ricchezza  

POLITICHE 
AMBIENTALI 

Giancarlo Dolfini - Assessore con 
delega a: Ecologia, Ambiente, 
Urbanistica, Edilizia Privata e 
Viabilità 

Marzio Consoli - Area 
tecnica 

Tutelare l’ambiente per abitare un paese 
vivibile 

POLITICHE 
ECONOMICHE 

Lucia Pezzotti - Vicesindaco e 
Assessore con delega a: Bilancio, 
Tributi, Commercio, Attività 
produttive e Patrimonio 

Andrea Pagnoni - Area 
economico finanziaria 

Promuovere l’equità fiscale per garantire 
l’accesso ai servizi 

POLITICHE 
ECONOMICHE 

Lucia Pezzotti - Vicesindaco e 
Assessore con delega a: Bilancio, 
Tributi, Commercio, Attività 
produttive e Patrimonio 

Andrea Pagnoni - Area 
economico finanziaria 

Progettare interventi di qualità per 
accedere ai finanziamenti 
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2.4.2 Obiettivi strategici per missione 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola amministrazione.  La 
tabella seguente raccorda gli indirizzi strategici con le corrispondenti missioni. 

INDIRIZZI 
STRATEGICI 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

MISSIONE MISSIONE MISSIONE 

CURA DEI BENI 
COMUNI 

Riprogettare la scuola per far 
crescere la comunità  

Istruzione e diritto allo 
studio 

    

CURA DEI BENI 
COMUNI 

Progettare luoghi aperti e 
multifunzionali per 
promuovere cultura e socialità 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

    

POLITICHE 
CULTURALI 

La storia e il paesaggio sono il 
nostro futuro  

Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività 
culturali 

Politiche giovanili, sport 
e tempo libero 

Turismo 

POLITICHE 
CULTURALI 

Il monastero di San Pietro in 
Lamosa: un bene comune da 
valorizzare 

Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività 
culturali 

    

POLITICHE 
CULTURALI 

Accompagnare la crescita dei 
giovani cittadini per costruire 
un futuro migliore 

Istruzione e diritto allo 
studio 

Politiche giovanili, sport 
e tempo libero 

  

POLITICHE 
SOCIALI 

Insieme nelle diversità  
Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Politiche giovanili, sport 
e tempo libero 

  

POLITICHE 
SOCIALI 

Prevenzione: agire in tempo 
per rispondere meglio 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Politiche giovanili, sport 
e tempo libero 

  

POLITICHE 
SOCIALI 

L’attenzione ai più fragili è il 
parametro della civiltà di un 
popolo  

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

    

POLITICHE 
SOCIALI 

Un paese sicuro perché solidale 
Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Politiche giovanili, sport 
e tempo libero 

Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

POLITICHE 
AMBIENTALI 

La Franciacorta è un territorio 
da vivere in bicicletta e a piedi 

Trasporti e diritto alla 
mobilità 

    

POLITICHE 
AMBIENTALI 

L’ambiente è la nostra 
principale ricchezza  

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

  

POLITICHE 
AMBIENTALI 

Tutelare l’ambiente per abitare 
un paese vivibile 

Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Soccorso civile   

POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l’equità fiscale per 
garantire l’accesso ai servizi 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

    

POLITICHE 
ECONOMICHE 

Progettare interventi di qualità 
per accedere ai finanziamenti 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 
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2.4.2.1 MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo 
dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento 
dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo 
e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica” 

2.4.2.1.1 Obiettivo strategico: Progettare luoghi aperti e multifunzionali per promuovere cultura e socialità. 

Vogliamo valorizzare gli edifici pubblici sparsi nel territorio perché possano diventare luoghi della comunità, pensati 
e gestiti in modo integrato e partecipato. 

2.4.2.1.2 Obiettivo strategico: Promuovere l’equità fiscale per garantire l’accesso ai servizi. 

Garantire a tutti i cittadini l’accesso ai servizi comunali per costruire una comunità coesa e per prevenire forme di 
disagio sociale. Agire perseguendo l’equità fiscale con un sistema di aliquote che tenga in considerazione tutti gli 
aspetti economico-sociali così da poter considerare un carico fiscale sostenibile per le famiglie. 

2.4.2.1.3 Progettare interventi di qualità per accedere ai finanziamenti 

Per realizzare gli obiettivi in campo sociale, culturale e ambientale è necessario reperire risorse specifiche. Occorre 
pertanto creare le condizioni favorevoli per poter ottenere contributi pubblici (regionali, statali, europei) o privati 
(come ad esempio quelli erogati con i bandi delle fondazioni bancarie). L’accesso ai finanziamenti è infatti sempre 
più subordinato alla presentazione di progetti chiari, innovativi e condivisi. 

2.4.2.2 MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla 
polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione 
con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 
in materia di ordine pubblico e sicurezza” 

2.4.2.2.1 Obiettivo strategico: Un paese sicuro perché solidale 

Il controllo del territorio con il supporto alle istituzioni preposte, affinché siano dotate di personale, mezzi e risorse 
a loro necessari.  

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo 
e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia 
scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio” 
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2.4.2.2.1 Obiettivo strategico: Riprogettare la scuola per far crescere la comunità. 

Gli edifici scolastici del capoluogo necessitano di una profonda ristrutturazione per essere messi in sicurezza 
rispetto al rischio sismico. Ripensare gli spazi pubblici e renderli adeguati alle più moderne esigenze di socialità. 

Ripensare gli edifici scolastici. Ricollocare la biblioteca per renderla uno spazio vivo, vitale e indipendente dagli orari 
di apertura degli uffici comunali. Rendere le strutture sportive adeguate alle esigenze. Creare spazi di socialità. 

Costruire un progetto partecipato che unisca la dimensione architettonica a quella sociale e culturale. Prevedere 
spazi interconnessi (aule, laboratori, strutture sportive, biblioteca, saloni…), luoghi modulabili che si prestino ad 
utilizzi diversi per le diverse necessità e in tempi diversi (aule scolastiche, sale civiche, sale studio, spazi 
aggregativi...), spazi aperti per una didattica innovativa e per un maggior rapporto con il territorio circostante 
(recuperando l’idea di scuola diffusa). 

2.4.2.2.2 Obiettivo strategico: Accompagnare la crescita dei giovani cittadini per costruire un futuro migliore 

I bambini sono i protagonisti del nostro presente e del nostro futuro. Per questo è necessario aiutarli a crescere 
nella cultura dei beni comuni, perché possano essere cittadini responsabili e solidali. Scuola e famiglia sono un 
imprescindibile punto di partenza perché hanno un ruolo centrale ed insostituibile per la formazione dei più giovani. 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa redatto dalla scuola individua la “Carta della Terra” come principale 
documento ispiratore e definisce la scuola come “comunità di relazioni ispirata ai valori di rispetto e attenzione alla 
vita, di giustizia, di pace, e nella quale ogni elemento è un tesoro vivente”. Nel rispetto dei reciproci compiti, si 
intende sostenere questa visione collaborando per dare vita ad alcune parole chiave del P.T.O.F.: “rispetto, 
attenzione alla vita, giustizia, pace, la persona tesoro vivente, sostenibilità, futuro”. 

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di 
interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali 
non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali” 

2.4.2.2.1 Obiettivo strategico: La storia e il paesaggio sono il nostro futuro. 

Viviamo in un territorio particolarmente bello e ricco di storia. Queste sue caratteristiche, se adeguatamente 
valorizzate, rappresentano una grande occasione per far crescere il senso civico della comunità e per promuoverne 
anche lo sviluppo economico. Secondo la nostra idea di crescita integrata infatti, gli interventi nella cultura possono 
contribuire alla visibilità del nostro sistema locale e, in tal modo, promuoverne le potenzialità turistiche. 

2.4.2.2.2 Obiettivo strategico: Il monastero di San Pietro in Lamosa: un bene comune da valorizzare. 

Il monastero di San Pietro in Lamosa è un complesso prestigioso, il luogo da cui partire e ripartire per promuovere 
la scoperta e la conoscenza del nostro territorio. 
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MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi 
e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure 
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

2.4.2.2.1 Obiettivo strategico: La storia e il paesaggio sono il nostro futuro. 

Viviamo in un territorio particolarmente bello e ricco di storia. Queste sue caratteristiche, se adeguatamente 
valorizzate, rappresentano una grande occasione per far crescere il senso civico della comunità e per promuoverne 
anche lo sviluppo economico. Secondo la nostra idea di crescita integrata infatti, gli interventi nella cultura possono 
contribuire alla visibilità del nostro sistema locale e, in tal modo, promuoverne le potenzialità turistiche. 

 

2.4.2.2.2 Obiettivo strategico: Accompagnare la crescita dei giovani cittadini per costruire un futuro migliore. 

I bambini sono i protagonisti del nostro presente e del nostro futuro. Per questo è necessario aiutarli a crescere 
nella cultura dei beni comuni, perché possano essere cittadini responsabili e solidali. Scuola e famiglia sono un 
imprescindibile punto di partenza perché hanno un ruolo centrale ed insostituibile per la formazione dei più giovani. 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa redatto dalla scuola individua la “Carta della Terra” come principale 
documento ispiratore e definisce la scuola come “comunità di relazioni ispirata ai valori di rispetto e attenzione alla 
vita, di giustizia, di pace, e nella quale ogni elemento è un tesoro vivente”. Nel rispetto dei reciproci compiti, 
intendiamo sostenere questa visione collaborando per dare vita ad alcune parole chiave del P.T.O.F.: “rispetto, 
attenzione alla vita, giustizia, pace, la persona tesoro vivente, sostenibilità, futuro”. 

2.4.2.2.3 Obiettivo strategico: Insieme nelle diversità. 

Viviamo in una società in cui le diversità saranno sempre più frequenti. Imparare a vivere con gli altri, e non solo 
accanto agli altri, è una sfida che riguarda tutti noi: l’incontro con le diversità può permetterci di allargare i nostri 
orizzonti, capire meglio chi siamo e costruire nuove prospettive di convivenza. 

2.4.2.2.4 Obiettivo strategico:  Prevenzione-agire in tempo per rispondere meglio 

Intervenire prima che le situazioni degenerino, valorizzando le potenzialità del singolo e del contesto di riferimento, 
significa attivare percorsi virtuosi che permettono alla comunità di vivere meglio e che al tempo stesso limitano i 
danni sociali ed economici. 

2.4.2.2.5 Obiettivo strategico:  Un paese sicuro perché solidale 

Il controllo del territorio ha bisogno del supporto alle istituzioni preposte, affinché siano dotate di personale, mezzi 
e risorse a loro necessari. Ma è altrettanto necessario promuovere attivamente l’inclusione sociale dei cittadini più 
fragili e un rinnovato spirito di comunità. Solo un territorio in cui le relazioni tra le persone sono vitali e curate può 
considerarsi davvero sicuro. 

2.4.2.3 MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del 
turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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2.4.2.3.1 Obiettivo strategico: La storia e il paesaggio sono il nostro futuro 

Viviamo in un territorio particolarmente bello e ricco di storia. Queste sue caratteristiche, se adeguatamente 
valorizzate, rappresentano una grande occasione per far crescere il senso civico della comunità e per promuoverne 
anche lo sviluppo economico. Secondo la nostra idea di crescita integrata infatti, gli interventi nella cultura possono 
contribuire alla visibilità del nostro sistema locale e, in tal modo, promuoverne le potenzialità turistiche. 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del 
territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del 
territorio e di edilizia abitativa.” 

2.4.2.3.2 Obiettivo strategico: L’ambiente è la nostra principale ricchezza 

Curare e valorizzare la bellezza del paesaggio significa migliorare la qualità della vita dei nostri concittadini ed 
aumentare l’interesse turistico della zona, con positive ricadute economiche su tutto il territorio. 

2.4.2.4 MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle 
risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la 
gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema idrico Integrato e al 
Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

2.4.2.4.1 Obiettivo strategico: L’ambiente è la nostra principale ricchezza. 

Curare e valorizzare la bellezza del paesaggio significa migliorare la qualità della vita dei nostri concittadini ed 
aumentare l’interesse turistico della zona, con positive ricadute economiche su tutto il territorio. 

2.4.2.4.2 Obiettivo strategico: Tutelare l’ambiente per abitare un paese vivibile 

I cambiamenti climatici in corso espongono il nostro territorio al rischio di eventi estremi (in particolare alluvioni e 
incendi boschivi) rispetto ai quali sono necessari sia interventi di prevenzione sia piani particolareggiati di 
emergenza. 

2.4.2.5 MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e 
l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 
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2.4.2.5.1 Obiettivo strategico: La Franciacorta è un territorio da vivere in bicicletta e a piedi. 

Cambiare le nostre abitudini per rendere più vivibile l’ambiente e per apprezzare la bellezza del paesaggio che ci 
circonda.  

 

2.4.2.6 MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la 
previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche 
le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 

2.4.2.6.1 Obiettivo strategico: Tutelare l’ambiente per abitare un paese vivibile. 

I cambiamenti climatici in corso espongono il nostro territorio al rischio di eventi estremi (in particolare alluvioni e 
incendi boschivi) rispetto ai quali sono necessari sia interventi di prevenzione sia piani particolareggiati di 
emergenza. 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a 
tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 
incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

2.4.2.6.1 Obiettivo strategico: Insieme nelle diversità. 

Viviamo in una società in cui le diversità saranno sempre più frequenti. Imparare a vivere con gli altri, e non solo 
accanto agli altri, è una sfida che riguarda tutti noi: l’incontro con le diversità può permetterci di allargare i nostri 
orizzonti, capire meglio chi siamo e costruire nuove prospettive di convivenza. 

2.4.2.6.2 Obiettivo strategico: Prevenzione-agire in tempo per rispondere meglio. 

Intervenire prima che le situazioni degenerino, valorizzando le potenzialità del singolo e del contesto di riferimento, 
significa attivare percorsi virtuosi che permettono alla comunità di vivere meglio e che al tempo stesso limitano i 
danni sociali ed economici. 

2.4.2.6.3 Obiettivo strategico: L’attenzione ai più fragili è il parametro della civiltà di un popolo 

Una comunità in grado di non lasciare indietro nessuno e di essere vicina a chi è in difficoltà dimostra tutta la sua 
forza e la sua coesione. Tale comunità sarà in grado di affrontare con fiducia tutte le sfide del futuro. 

2.4.2.6.4 Obiettivo strategico: Un paese sicuro perché solidale 

Il controllo del territorio ha bisogno del supporto alle istituzioni preposte, affinché siano dotate di personale, mezzi 
e risorse a loro necessari. Ma è altrettanto necessario promuovere attivamente l’inclusione sociale dei cittadini più 
fragili e un rinnovato spirito di comunità. Solo un territorio in cui le relazioni tra le persone sono vitali e curate può 
considerarsi davvero sicuro. 
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3 SEZIONE OPERATIVA - (SeO) 

3.1 Parte Prima 

3.2 Indirizzi in materia di tributi e tariffe, valutazione sui mezzi 
finanziari, impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

Per sua natura un ente locale ha come funzione la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura 
finanziaria in una concomitante attività di acquisizione delle risorse: l'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, 
sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, costituisce momento fondamentale per la 
veridicità ed attendibilità dell'attività di programmazione del nostro ente. Da questa attività e dall'ammontare delle 
risorse che è possibile preventivare, deriva la sostenibilità finanziaria delle ipotesi di spesa formulate in sede di 
programmazione di mandato e che, conseguentemente, possono trovare accoglimento nelle previsioni di spesa: 
per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa programmando fin da subito in modo 
attendibile le entrate in modo da garantire la copertura finanziaria delle attività individuate per il conseguimento 
degli obiettivi definiti. Nel contesto strutturale e legislativo descritto nei paragrafi precedenti, si inserisce la 
situazione finanziaria del nostro Ente: l’analisi strategica richiede, infatti, anche un approfondimento sulla 
situazione finanziaria che è in ogni caso anche il frutto delle scelte effettuate dalle gestioni precedenti. 

 

ANALISI PARTE ENTRATA 

N° Titolo 

Trend Storico   Programmazione Pluriennale 

2017 2018 2019 
2020 2021 2022 

(Accertato) (Accertato) (Assestato) 

0 Avanzo e fpv 636.579,72 1.625.679,04 1.254.738,35 0,00 0,00 0,00 

1 

Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

2.830.636,29 2.831.573,77 2.897.277,96 2.914.930,00 2.924.940,00 2.935.000,00 

2 Trasferimenti correnti 237.388,27 355.230,70 391.888,00 328.958,00 328.958,00 328.958,00 

3 Entrate extratributarie 1.218.553,29 1.357.841,76 1.544.487,00 1.543.578,00 1.444.321,00 1.447.843,00 

4 Entrate in conto capitale 1.053.709,44 591.080,43 839.172,64 2.688.325,40 1.190.108,00 957.108,00 

5 
Entrate da riduzione di 
Attivita' finanziarie 

100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

9 
Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

582.661,06 586.594,20 911.000,00 911.000,00 911.000,00 911.000,00 

TOTALE ENTRATE 6.659.528,07  7.347.999,90 8.838.563,95 9.386.791,40 7.799.327,00 7.579.909,00 
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La tabella che segue illustra gli importi per tipologia (unità di voto delle entrate) 

 

TITOLO TIPOLOGIA PREVISIONE 2020 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 

0 - Avanzo di Amministrazione    0,00 0,00 0,00 

0 - Avanzo di Amministrazione  Totale 0,00 0,00 0,00 

0.1 - FPV di Parte Corrente    0,00 0,00 0,00 

0.1 - FPV di Parte Corrente  Totale 0,00 0,00 0,00 

0.2 - FPV di Parte Capitale    0,00 0,00 0,00 

0.2 - FPV di Parte Capitale  Totale 0,00 0,00 0,00 

1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

0101 Tipologia 101: Imposte 
tasse e proventi assimilati 2.479.930,00 2.489.940,00 2.500.000,00 

1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

0301 Tipologia 301: Fondi 
perequativi da 
Amministrazioni Centrali 435.000,00 435.000,00 435.000,00 

1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa Totale 2.914.930,00 2.924.940,00 2.935.000,00 

2 Trasferimenti correnti 

0101 Tipologia 101: 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 328.958,00 328.958,00 328.958,00 

2 Trasferimenti correnti 

0103 Tipologia 103: 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 0,00 0,00 0,00 

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

7.000.000,00

8.000.000,00

9.000.000,00

10.000.000,00

(Accertato) (Accertato) (Assestato)

2017 2018 2019 2020 2021 2022

Entrata Entrate per conto terzi e partite
di giro

Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Accensione prestiti

Entrate da riduzione di Attivita'
finanziarie

Entrate in conto capitale

Entrate extratributarie

Trasferimenti correnti

Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e
perequativa
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TITOLO TIPOLOGIA PREVISIONE 2020 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 

2 Trasferimenti correnti Totale 328.958,00 328.958,00 328.958,00 

3 Entrate extratributarie 

01 Tipologia 100: Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei 
beni 1.065.602,00 961.602,00 965.602,00 

3 Entrate extratributarie 

02 Tipologia 200: Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 35.000,00 35.000,00 35.000,00 

3 Entrate extratributarie 
03 Tipologia 300: Interessi 
attivi 500,00 500,00 500,00 

3 Entrate extratributarie 

04 Tipologia 400: Altre 
entrate da redditi da 
capitale 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

3 Entrate extratributarie 
05 Tipologia 500: Rimborsi e 
altre entrate correnti 439.476,00 444.219,00 443.741,00 

3 Entrate extratributarie Totale 1.543.578,00 1.444.321,00 1.447.843,00 

4 Entrate in conto capitale 
01 Tipologia 100: Tributi in 
conto capitale 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

4 Entrate in conto capitale 
02 Tipologia 200: Contributi 
agli investimenti 1.813.325,40 754.108,00 549.108,00 

4 Entrate in conto capitale 

03 Tipologia 300: Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 230.000,00 0,00 0,00 

4 Entrate in conto capitale 

04 Tipologia 400: Entrate da 
alienazione di beni materiali 
e immateriali 490.000,00 321.000,00 303.000,00 

4 Entrate in conto capitale 
05 Tipologia 500: Altre 
entrate in conto capitale 145.000,00 105.000,00 95.000,00 

4 Entrate in conto capitale Totale 2.688.325,40 1.190.108,00 957.108,00 

7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

01 Tipologia 100: 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere Totale 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

01 Tipologia 100: Entrate 
per partite di giro 786.000,00 786.000,00 786.000,00 

9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

02 Tipologia 200: Entrate 
per conto terzi 125.000,00 125.000,00 125.000,00 

9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro Totale 911.000,00 911.000,00 911.000,00 

Totale   9.386.791,40 7.799.327,00 7.579.909,00 
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La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della storicità con riferimento alle 
risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi. 

In particolare i criteri utilizzati possono così riassumersi con riferimento alle poste di entrata più significative: 

Entrate correnti 
✓ IMU il gettito è stato calcolato applicando le aliquote di imposta proposte per la deliberazione al Consiglio Comunale 

che rimangono sostanzialmente invariate per il triennio 2020-2022 rispetto a quanto previsto per il 2019. Il calcolo del 

gettito previsto per il 2020 pari ad euro 775.000,00 è stato elaborato sul valore del patrimonio immobiliare desunto 

dalla banca dati dell’ufficio tributi e sulla base dei versamenti relativi all’acconto e previsione di saldo del 2019. Per 

quanto concerne il recupero IMU le stime sono state calcolate sulla base dei risultati del lavoro compiuto sull' attività 

di lotta all’elusione e di evasione attraverso la notifica degli accertamenti emessi negli anni scorsi. Il gettito presunto 

pari ad euro 60.000,00 è relativo agli accertamenti che si andranno a notificare nel corso dell’anno 2019; 

✓ TASI è prevista l’esenzione dell’abitazione principale, escluse le categorie di lusso (A1, A8 e A9), proprio come per 

l’IMU (art. 1 comma 14 Legge di stabilità 2016). Per quanto concerne il recupero TASI le stime sono state calcolate 

sulla base dei risultati del lavoro compiuto sull' attività di lotta all’elusione e di evasione attraverso la notifica degli 

accertamenti emessi negli anni scorsi. Il gettito presunto pari ad euro 30.000,00 è relativo agli accertamenti che si 

andranno a notificare nel corso dell’anno 2019; 

✓ TARI Il gettito è desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi 

urbani, in misura necessaria per dare integrale copertura ai costi e si attesta intorno a circa euro 715.110,00. Il gettito 

è in aumento rispetto a quanto previsto per gli anni precedenti in relazione all’entrata in vigore (per 9 mesi nel 2019) 

del PEF piano economico finanziario elaborato sulla base dei dati economico-finanziari  derivanti dall’aggiudicazione 

del servizio alla società Linea Gestioni srl (dal 01.01.2019 al 31.12.2022, con opzione di rinnovo dal 01.01.2023 al 

31.12.2026).  

Con riferimento al contenuto del PEF 2020-2022 si precisa che si è proceduto alla predisposizione utilizzando il budget 
di costi previsionali del gestore del servizio integrato dai Costi di competenza del Comune. Si segnala che il 31.10.2019 
l’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA) ha approvato la Delibera 443/2019/R/rif che definisce 
i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, adottando il 
Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR). Tale documento, per contenuto e tempistica, 
sta determinando notevoli problemi, ANCI nazionale ed altri soggetti stanno chiedendo a Governo e Parlamento 
proroghe e modifiche in ordine a questa nuova metodologia che, a regime, sembra penalizzare i Comuni virtuosi nel 
campo della raccolta rifiuti. Per il Comune di Provaglio d’Iseo, a causa dell’entrata a regime dei costi del nuovo appalto 
di servizio, potrebbe verificarsi il superamento dei limiti massimi tariffari posti dalla stessa ARERA, con conseguenti 
pesanti ripercussioni sul bilancio comunale, che dovrebbe sobbarcarsi la quota eccedente;  

✓ IDS con la conversione in Legge  del  decreto  24 aprile  2017,  n. 50,   l'imposta    di soggiorno è stata finalmente  

esclusa   dal  novero   dei  tributi  sottoposti  al  blocco  degli aumenti. Il gettito previsto è stato determinato in euro 

7.000,00 ed è stato determinato con riferimento alla decisione del Consiglio Comunale di estendere il periodo di 

applicazione all’intero anno e del trend degli incassi relativi all’annualità 2019; 

✓ Addizionale comunale irpef, imposta comunale sulle pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni  l’aliquota, 

confermata anche per il 2020 è pari dallo 0,6%. Il gettito previsto, tenuto conto degli importi incassati per l’anno 2016-

2017-2018 e delle stime effettuate tramite il portale del federalismo fiscale, ammonta ad euro 580.000,00; Per le altre 

imposte “minori” vengono confermati gli stanziamenti dell’anno 2019; 

✓ FS fondo di solidarietà comunale  previsto per l’annualità 2020 in euro 435.000,00 pari a quanto previsto per il 2018. 

A fini conoscitivi si evidenzia che euro 202.950,56 rappresentano l'importo della quota di alimentazione del FSC 2018 

assicurata attraverso una quota dell'IMU, di spettanza comunale, che è stata trattenuta dall'Agenzia delle entrate. Si 

rammenta che, ai sensi dell'art. 6 del decreto-Legge n. 16 del 2014, la risorsa IMU va iscritta in bilancio al netto della 

predetta quota di alimentazione del FSC. Dal 2020 dovrebbe tornare a pesare la progressione, introdotta dalla Legge 

232/2016 e modificata dalla Legge 205/2017, dell’incidenza del riparto in base alle capacità fiscali e fabbisogni 

standard. Per il 2020 l’85% di tali risorse dovrebbe essere ripartita secondo questo criterio, per poi passare al 100% a 

partire dal 2020; 



Sezione Operativa 

 

41 

 

✓ Trasferimenti  dallo  Stato, regionali e  provinciali  Si tratta dei trasferimenti  dallo  Stato  che non sono stati riassorbiti 

nel fondo di solidarietà quali i trasferimenti compensativi minori introiti addizionale irpef e per fattispecie specifiche 

di Legge quali i trasferimenti compensativi di diversa natura. Gli importi sono stati previsti sulla base di quanto erogato 

nel corso del 2019. Nel 2020 non figurano, come per il 2019, contributi statali per consultazioni elettorali e/o per il 

censimento permanente. I contributi regionali a finanziamento delle spese correnti sono stati allocati a bilancio 

nell'importo stanziato nel 2019 prudenzialmente ridotto laddove si presentano situazioni di incertezza. Non figurano 

più come negli anni precedenti i trasferimenti regionali per costruzione fognatura per euro 10.330,00 (ultima rata 

prevista 2019) mentre sono ancora indicati il contributo per barriere architettoniche per euro 15.000,00, per il diritto 

studio per euro 25.000,00, per nidi gratis per euro 110.000,00 e per euro 30.900,00 per contributi di diversa natura. 

Permangono il rimborso degli oneri finanziari legati all’ammortamento mutui del servizio idrico per circa euro 

85.000,00, i trasferimenti dall’ufficio di piano per progetti socio assistenziali per circa euro 30.000,00; 

✓ Proventi   dei   servizi   pubblici gettito stimato   sulla   base   del   criterio storico   degli   accertamenti   effettuati 

nell’ultimo esercizio;  

✓ Fitti attivi gettito stimato sulla base dei contratti di locazione in corso e della previsione di nuovi contratti; viene 

inserito uno stanziamento di euro 100.000,00 relativo al canone di locazione commerciale per impianti tecnologici in 

relazione ad una controversia in atto con il gestore Vodafone Omnitel per il ricalcolo degli arretrati dovuti (2015-2019), 

di pari importo viene inserito in spesa il fondo crediti di dubbia esigibilità;  

✓ Proventi  delle  concessioni  cimiteriali  sono  previsti  sulla  base  del  gettito registrato  negli  esercizi precedenti; 

✓ Sanzioni codice strada  determinate al lordo del fondo crediti dubbia esigibilità; 

✓ Altre entrate correnti previsione sulla base del gettito storicamente realizzato,  ponderato con il criterio della 

prudenza; 

Al titolo IV sono allocate le entrate in conto capitale destinate al finanziamento del piano delle opere pubbliche, degli interventi 
sotto-soglia e delle spese straordinarie oltre ad acquisti di beni ad uso durevole. In dettaglio si prevedono le seguenti entrate 
e spese di competenza: 

CAPITOLO VINCOLO 
PREVISIONE 

2020 

40000040 - CONTRIBUTO ERARIALE EDILIZIA SCOLASTICA 
2020TRAES - TRASFERIMENTI 
EDILIZIA SCOLASTICA ANNO 2020 1.220.000,00 

40000050 - CONTRIBUTI REGIONALI INTERVENTI PARTE 
CAPITALE 

2020TRAPS - TRASFERIMENTI PATRI 
STORICO CULTURALE ANNO 2020 230.000,00 

40000060 - ALIENAZIONE AREE E TERRENI 
2020ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 
2020 490.000,00 

40000170 - CONTRIBUTO REGIONALE MESSA IN SICUREZZA 
PARETE ROCCIOSA 

2020TRAMS - TRASFERIMENTI 
MESSA SICUREZZA ANNO 2020 444.217,40 

40000210 - CONTRIBUTO REALIZZAZIONE CENTRO NATATORIO 
2020TRASF - CAPITALE ALTRI 
TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 2020 20.000,00 

40000260 - COFINANZIAMENTO REALIZZAZIONE DEPURATORE 
2020TRASF - CAPITALE ALTRI 
TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 2020 9.108,00 

40000290 - PROVENTI DA PRIVATI PER CONDONO EDILIZIO, 
SANZIONI EDILIZIE E FISCALIZZAZIONI 

2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E 
STD ANNO 2020 10.000,00 

40000310 - PROVENTI DA PERMESSI DI COSTRUIRE 
2020OOUU - PERMESSI DI 
COSTRUIRE ANNO 2020 145.000,00 

40000330 - PROVENTI MONETIZZAZIONI E STANDARD DA 
IMPRESE 

2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E 
STD ANNO 2020 120.000,00 

    2.688.325,40 
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CAPITOLO VINCOLO 
PREVISIONE 

2021 

40000060 - ALIENAZIONE AREE E TERRENI 
2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 
2021 321.000,00 

40000170 - CONTRIBUTO REGIONALE MESSA IN SICUREZZA 
PARETE ROCCIOSA 

2021TRAMS - TRASFERIMENTI 
MESSA SICUREZZA TERRITORIO 
ANNO 2021 640.000,00 

40000210 - CONTRIBUTO REALIZZAZIONE CENTRO NATATORIO 
2021TRASF - CAPITALE ALTRI 
TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 2021 20.000,00 

40000260 - COFINANZIAMENTO REALIZZAZIONE DEPURATORE 
2021TRASF - CAPITALE ALTRI 
TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 2021 9.108,00 

40000290 - PROVENTI DA PRIVATI PER CONDONO EDILIZIO, 
SANZIONI EDILIZIE E FISCALIZZAZIONI 

2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E 
STD ANNO 2021 10.000,00 

40000310 - PROVENTI DA PERMESSI DI COSTRUIRE 
2021OOUU - PERMESSI DI 
COSTRUIRE ANNO 2021 105.000,00 

40000330 - PROVENTI MONETIZZAZIONI E STANDARD DA 
IMPRESE 

2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E 
STD ANNO 2021 85.000,00 

  
  1.190.108,00 

 

CAPITOLO VINCOLO 
PREVISIONE 

2022 

40000060 - ALIENAZIONE AREE E TERRENI 
2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 
2022 303.000,00 

40000170 - CONTRIBUTO REGIONALE MESSA IN SICUREZZA 
PARETE ROCCIOSA 

2022TRAMS - TRASFERIMENTI 
MESSA SICUREZZA TERRITORIO 
ANNO 2022 460.000,00 

40000260 - COFINANZIAMENTO REALIZZAZIONE DEPURATORE 
2022TRASF - CAPITALE ALTRI 
TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 2022 9.108,00 

40000290 - PROVENTI DA PRIVATI PER CONDONO EDILIZIO, 
SANZIONI EDILIZIE E FISCALIZZAZIONI 

2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E 
STD ANNO 2022 10.000,00 

40000310 - PROVENTI DA PERMESSI DI COSTRUIRE 
2022OOUU - PERMESSI DI 
COSTRUIRE ANNO 2022 95.000,00 

40000330 - PROVENTI MONETIZZAZIONI E STANDARD DA 
IMPRESE 

2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E 
STD ANNO 2022 80.000,00 

  
  957.108,00 

Le entrate di questo titolo sono suddivise in 5 tipologie con riferimento alla loro natura ed alla loro fonte di provenienza. 
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Come sopraindicato sono rappresentate dalle entrate derivanti da tributi in conto capitale, da contributi agli investimenti da 
parte di enti pubblici e privati destinati a spese in conto capitale, dalla vendita del patrimonio immobiliare e mobiliare dell’ente, 
da alienazioni di beni materiali ed immateriali e da altre tipologie di entrate destinate a spese in conto capitale (permessi di 
costruire e relative sanzioni). 

Il titolo V accoglie le Entrate da riduzioni di attività finanziarie. In questo titolo sono indicate le entrate derivanti da alienazioni 
di attività finanziarie, quali l’alienazione di partecipazioni, di quote di fondi di investimento e di titoli obbligazionari, la 
riscossione di crediti di breve termine ed i prelievi dai conti di deposito di indebitamento a carico dell’Ente. 

Il titolo VI Accensione di prestiti non presenta stanziamenti in quanto non è prevista la contrazione di nuovi mutui e/o prestiti. 
Nel prospetto di seguito esposto si evidenzia la dinamica dell’indebitamento dell’ente nel corso del triennio. 

 

Descrizione 2020 2021 2022 

Residuo debito 2.340.777,86 2.248.869,25 2.152.431,86 

Nuovi prestiti 0,00 0,00 0,00 

Prestiti rimborsati 91.908,61 96.437,39 101.217,75 

Estinzioni anticipate  0,00 0,00 0,00 

Altre variazioni (+/-)  0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 2.248.869,25 2.152.431,86 2.051.214,11 

 

Per quanto attiene alla capacità di indebitamento si sottolinea il rispetto della percentuale di legge previste all’articolo 204 - 
1° comma - del Decreto Legge 18.08.2000 n.267 e si rimanda all’allegato prospetto al bilancio. 

Il comma 8 dell’art. 62 della L. 133/2008 prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo 
una nota informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da contratti 
relativi a strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

Il Comune di Provaglio d’iseo non ha stipulato contratti relativi a strumenti derivati. Non sono state rilasciate neanche garanzie 
fideiussorie. 

L’anticipazione di cassa, prevista al titolo VII comprende le entrate derivanti dalle anticipazioni effettuate dall’Istituto tesoriere, 
per fare fronte a momentanee carenze di cassa dell’Ente. L’importo inserito a previsione di bilancio di euro 1.000.000,00 è 
calcolato rispettando il limite dei 3/12 delle entrate del penultimo rendiconto. Storicamente tale anticipazione non è mai stata 
utilizzata dall’ente, anche per il 2020 la dinamica degli incassi e pagamenti e l’ammontare del fondo di cassa iniziale non 
dovrebbero determinare tale utilizzo. 

Le entrate per conto di terzi e le partite di giro allocate al titolo IX sono state previste a pareggio con le relative spese di cui al 
titolo VII. 

 

ANNO E/S TITOLO STANZIATO A BILANCIO  

2020 E 
9 Entrate per conto terzi e partite di 
giro 911.000,00 

2020 S 7 Spese per conto terzi e partite di giro 911.000,00 

2021 E 
9 Entrate per conto terzi e partite di 
giro 911.000,00 

2021 S 7 Spese per conto terzi e partite di giro 911.000,00 

2022 E 
9 Entrate per conto terzi e partite di 
giro 911.000,00 

2022 S 7 Spese per conto terzi e partite di giro 911.000,00 
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ANALISI PARTE SPESA 

N° Titolo 

Trend Storico   Programmazione Pluriennale 

2017 2018 2019 
2020 2021 2022* 

(Accertato) (Accertato) (Assestato) 

0 Disavanzo 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

1 Spese correnti 3.753.476,71  4.178.878,17  4.806.983,03  4.695.557,00  4.601.780,00  4.610.401,00  

2 Spese in conto capitale 725.030,92  984.786,10  2.033.002,92  2.688.325,40  1.190.108,00  957.108,00  

3 
Spese per incremento 
attività finanziarie 

110.000,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

4 Rimborso prestiti 81.271,99  142.977,91  87.578,00  91.909,00  96.439,00  101.400,00  

5 
Chiusura anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00  0,00  1.000.000,00  1.000.000,00  1.000.000,00  1.000.000,00  

7 
Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

582.661,06  586.594,20  911.000,00  911.000,00  911.000,00  911.000,00  

TOTALE USCITE 5.252.440,68  5.893.236,38 8.838.563,95 9.386.791,40 7.799.327,00 7.579.909,00 

 

 

 

Il criterio della competenza potenziata, prevede che la registrazione della spesa avvenga nell’esercizio in cui nasce 
l’obbligazione e la imputazione nell’esercizio in cui la stessa scade. Le previsioni delle spese sono quantificate sulla base degli 
importi che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio. 

I titoli della spesa sono i seguenti: 

- titolo 1 - Spese correnti: comprendono le spese per il funzionamento e la gestione dei servizi erogati dall’ente come 
asili, scuole, assistenza, cultura, spese per stipendi, manutenzioni ordinarie, utenze, ecc. 

- titolo 2 - Spese in conto capitale: sono spese per gli investimenti ovvero tutte quelle necessarie per la costruzione, la 
manutenzione straordinaria di opere pubbliche (strade, scuole, uffici, edifici pubblici, ecc.), i trasferimenti di capitale 
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e i costi di progettazione di opere pubbliche, l’acquisto di beni strumentali come automezzi, software, hardware, 
arredi, ecc. 

- titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie: comprende gli acquisti di partecipazioni azionarie e poste 
compensative derivanti da incassi e versamenti di mutui dall’istituto erogante all’Ente. 

- titolo 4 - Spese per rimborso prestiti: sono i rimborsi delle quote capitali dei mutui contratti per finanziare gli 
investimenti; 

- titolo 5 – Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere: sono spese effettuate per la restituzione  delle  
eventuali  anticipazioni  erogate  dall’istituto  tesoriere,  per  fare  fronte  a  momentanee esigenze di liquidità; 

- titolo 7 - uscite per conto terzi e partite di giro: sono le spese che il comune effettua per conto di terzi ed hanno 
sempre un uguale corrispettivo nella parte entrata. Principalmente includono il riversamento allo Stato delle ritenute 
effettuate sia sugli stipendi del personale quale sostituto d’imposta sia a titolo di IVA per effetto dell’istituto dello split 
payment e del reverse charge. 

La tabella che segue illustra gli importi per programma (unità di voto delle spese). 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
PREVISIONE  

2020 

PREVISIONE  

2021 

PREVISIONE 
CMP 2022 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

01 Organi 
istituzionali 1 Spese correnti 94.920,00 94.920,00 94.920,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

01 Organi 
istituzionali 

2 Spese in conto 
capitale 49.000,00 32.100,00 30.300,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

02 Segreteria 
generale 1 Spese correnti 223.800,00 223.920,00 224.040,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

03 Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato 1 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

03 Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione,  1 Spese correnti 116.920,00 116.920,00 116.920,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

04 Gestione delle 
entrate tributarie e 
servizi fiscali 1 Spese correnti 61.800,00 61.800,00 61.800,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

05 Gestione dei 
beni demaniali e 
patrimoniali 1 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

05 Gestione dei 
beni demaniali e 
patrimoniali 1 Spese correnti 178.650,00 141.560,00 141.870,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

05 Gestione dei 
beni demaniali e 
patrimoniali 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

05 Gestione dei 
beni demaniali e 
patrimoniali 

2 Spese in conto 
capitale 28.833,00 13.700,00 21.148,00 
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
PREVISIONE  

2020 

PREVISIONE  

2021 

PREVISIONE 
CMP 2022 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 06 Ufficio tecnico 1 Spese correnti 117.900,00 159.300,00 159.300,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

07 Elezioni e 
consultazioni 
popolari - 
Anagrafe e stato 
civile 1 Spese correnti 115.000,00 115.000,00 115.000,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 10 Risorse umane 1 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 10 Risorse umane 1 Spese correnti 129.700,00 129.700,00 129.700,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

11 Altri servizi 
generali 1 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

11 Altri servizi 
generali 1 Spese correnti 263.225,00 262.325,00 262.425,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

11 Altri servizi 
generali 

2 Spese in conto 
capitale 12.200,00 11.520,00 12.200,00 

01 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione Totale   1.391.948,00 1.362.765,00 1.369.623,00 

03 Ordine pubblico e sicurezza 
01 Polizia locale e 
amministrativa 1 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 

03 Ordine pubblico e sicurezza 
01 Polizia locale e 
amministrativa 1 Spese correnti 111.200,00 111.200,00 111.200,00 

03 Ordine pubblico e sicurezza 
01 Polizia locale e 
amministrativa 

2 Spese in conto 
capitale 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

03 Ordine pubblico e sicurezza Totale   116.200,00 116.200,00 116.200,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

01 Istruzione 
prescolastica 1 Spese correnti 109.700,00 106.710,00 108.720,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

01 Istruzione 
prescolastica 

2 Spese in conto 
capitale 50.000,00 0,00 0,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

02 Altri ordini di 
istruzione 1 Spese correnti 137.600,00 138.510,00 139.420,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

02 Altri ordini di 
istruzione 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

02 Altri ordini di 
istruzione 

2 Spese in conto 
capitale 1.665.000,00 15.000,00 100.000,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

06 Servizi ausiliari 
all'istruzione 1 Spese correnti 783.700,00 785.780,00 788.360,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

06 Servizi ausiliari 
all'istruzione 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
PREVISIONE  

2020 

PREVISIONE  

2021 

PREVISIONE 
CMP 2022 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

06 Servizi ausiliari 
all'istruzione 

2 Spese in conto 
capitale 10.000,00 10.000,00 100.000,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio 

07 Diritto allo 
studio 1 Spese correnti 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

04 Istruzione e diritto allo 
studio Totale   2.766.000,00 1.066.000,00 1.246.500,00 

05 Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali 

01 Valorizzazione 
dei beni di 
interesse stor. 1 Spese correnti 41.350,00 41.880,00 41.960,00 

05 Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali 

01 Valorizzazione 
dei beni di 
interesse storico 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 

05 Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali 

01 Valorizzazione 
dei beni di 
interesse storico 

2 Spese in conto 
capitale 230.000,00 0,00 0,00 

05 Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali 

02 Attività culturali 
e interventi diversi 
nel settore 
culturale 1 Spese correnti 14.000,00 14.000,00 14.000,00 

05 Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali Totale   285.350,00 55.880,00 55.960,00 

06 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

01 Sport e tempo 
libero 1 Spese correnti 25.500,00 25.670,00 25.840,00 

06 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

01 Sport e tempo 
libero 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 

06 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero Totale   25.500,00 25.670,00 25.840,00 

07 Turismo 

01 Sviluppo e 
valorizzazione del 
turismo 1 Spese correnti 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

07 Turismo Totale   1.000,00 1.000,00 1.000,00 

08 Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio 1 Spese correnti 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

08 Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 

08 Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

01 Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

2 Spese in conto 
capitale 11.000,00 11.000,00 11.000,00 

08 Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa Totale   31.000,00 31.000,00 31.000,00 
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
PREVISIONE  

2020 

PREVISIONE  

2021 

PREVISIONE 
CMP 2022 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 01 Difesa del suolo 

2 Spese in conto 
capitale 444.217,40 640.000,00 460.000,00 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

02 Tutela, 
valorizzazione e 
recupero 
ambientale 1 Spese correnti 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 03 Rifiuti 1 Spese correnti 544.120,00 548.490,00 552.900,00 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 03 Rifiuti 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

05 Aree protette, 
parchi naturali, 
protezione 
naturalistica e 
forestazione 1 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

05 Aree protette, 
parchi naturali, 
protezione 
naturalistica e 
forestazione 1 Spese correnti 199.950,00 200.590,00 201.240,00 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

05 Aree protette, 
parchi naturali, 
protezione 
naturalistica e 
forestazione 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

05 Aree protette, 
parchi naturali, 
protezione 
naturalistica e 
forest. 

2 Spese in conto 
capitale 9.315,00 0,00 0,00 

09 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente Totale   1.199.602,40 1.391.080,00 1.216.140,00 

10 Trasporti e diritto alla 
mobilita' 

05 Viabilita' e 
infrastrutture 
stradali 1 Spese correnti 191.490,00 192.230,00 193.680,00 

10 Trasporti e diritto alla 
mobilita' 

05 Viabilita' e 
infrastrutture 
stradali 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla 
mobilita' 

05 Viabilita' e 
infrastrutture 
stradali 

2 Spese in conto 
capitale 173.760,00 126.788,00 167.460,00 

10 Trasporti e diritto alla 
mobilita' Totale   365.250,00 319.018,00 361.140,00 

11 Soccorso civile 
01 Sistema di 
protezione civile 1 Spese correnti 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
PREVISIONE  

2020 

PREVISIONE  

2021 

PREVISIONE 
CMP 2022 

11 Soccorso civile Totale   2.500,00 2.500,00 2.500,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

01 Interventi per 
l'infanzia e i minori 
e per l'asilo nido 1 Spese correnti 249.550,00 249.550,00 249.550,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

02 Interventi per la 
disabilità 1 Spese correnti 150.100,00 150.100,00 150.100,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

03 Interventi per 
gli anziani 1 Spese correnti 127.440,00 127.440,00 127.440,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

05 Interventi per le 
famiglie 1 Spese correnti 199.490,00 199.640,00 199.790,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

06 Interventi per il 
diritto alla casa 1 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

06 Interventi per il 
diritto alla casa 1 Spese correnti 2.100,00 2.100,00 2.100,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

09 Servizio 
necroscopico e 
cimiteriale 1 Spese correnti 48.800,00 48.860,00 48.920,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

09 Servizio 
necroscopico e 
cimiteriale 

2 Spese in conto 
capitale 0,00 325.000,00 50.000,00 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia Totale   777.480,00 1.102.690,00 827.900,00 

14 Sviluppo economico e 
competitivita' 

02 Commercio - 
reti distributive - 
tutela dei 
consumatori 1 Spese correnti 19.200,00 19.200,00 19.200,00 

14 Sviluppo economico e 
competitivita' Totale   19.200,00 19.200,00 19.200,00 

20 Fondi e accantonamenti 01 Fondo di riserva 1 Spese correnti 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

20 Fondi e accantonamenti 
02 Fondo crediti di 
difficile esigibilità 1 Spese correnti 261.000,00 161.670,00 162.330,00 

20 Fondi e accantonamenti 03 Altri fondi 1 Spese correnti 5.700,00 5.700,00 5.700,00 

20 Fondi e accantonamenti Totale   286.700,00 187.370,00 188.030,00 

50 Debito pubblico 

01 Quota interessi 
ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari 1 Spese correnti 116.152,00 111.515,00 106.476,00 

50 Debito pubblico 

02 Quota capitale 
ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari 

4 Rimborso di 
prestiti 91.909,00 96.439,00 101.400,00 

50 Debito pubblico Totale   208.061,00 207.954,00 207.876,00 
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
PREVISIONE  

2020 

PREVISIONE  

2021 

PREVISIONE 
CMP 2022 

60 Anticipazioni finanziarie 

01 Restituzione 
anticipazione di 
tesoreria 

5 Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

60 Anticipazioni finanziarie Totale   1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

99 Servizi per conto terzi 

01 Servizi per 
conto terzi e 
Partite di giro 

7 Spese per conto 
terzi e partite di 
giro 911.000,00 911.000,00 911.000,00 

99 Servizi per conto terzi Totale   911.000,00 911.000,00 911.000,00 

Totale     9.386.791,40 7.799.327,00 7.579.909,00 

Vengono di seguito riportate alcune rappresentazioni grafiche. 

 Il primo grafico evidenzia la spesa per missione relativa ai titoli I e IV del bilancio di previsione finanziario. 

 Il secondo grafico evidenzia la spesa per missione relativa ai titoli II e III del bilancio di previsione finanziario. 
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Ad oggi non sono previsti in entrata ed in spesa stanziamenti qualificati come fondo pluriennale vincolato sia per la parte 
corrente che per la parte capitale. A fine anno a seguito delle reimputazioni contabili verranno valorizzati questi importi. 

Le spese correnti (titolo I) comprendono le spese relative alla gestione ordinaria dei servizi pubblici, e si distinguono, oltre che 
per finalità istituzionale (ovvero per missioni) anche per natura come evidenziato dai macroaggregati, in spese per il personale, 
acquisto di beni e servizi, utilizzo di beni di terzi, trasferimenti correnti, interessi passivi, imposte e tasse, rimborsi vari.  

Al fine di garantire l’equilibrio di parte corrente la spesa corrente è stata oggetto, come nel 2018 e 2019, di tagli che hanno 
interessato tutti i settori  e con riferimento in particolar modo ai capitoli discrezionali mentre con riferimento ai contratti di 
somministrazione, servizi continuativi ecc. nel formulare gli stanziamenti si è tenuto conto degli impegni pluriennali già assunti. 

Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 
✓ Spese di personale - sulla base dei contratti di lavoro dipendente (sia a tempo determinato che a tempo 

indeterminato) in coerenza con il programma triennale di fabbisogno del personale dell’ente, nel rispetto del limite di 

spesa di cui al comma 557 e seguenti, dell’articolo 1, della legge 296/2006; 

✓ Forniture per acquisto beni - sulla base delle effettive disponibilità finanziarie;  

✓ Utenze - sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi;  

✓ Interessi e mutui - sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate;  

✓ Appalti di servizi - sulla base dei contratti pluriennali in corso; 

Si evidenzia che gli stanziamenti di spesa rispettano i limiti di cui al D.L. 78/2010, D.L. 95/2012, D.Lgs. 75/2017, D.L. 112/2008, 
D.L.66/2014 e L. 208/2015. 

Sempre tra gli stanziamenti di spesa corrente, allocati alla missione 20, sono indicati i seguenti fondi: 
✓ Fondo di riserva / di cassa per euro 20.000,00, previsto entro le misure percentuali stabilite per legge e destinato per  

fronteggiare eventuali squilibri derivanti da imprevedibili tagli di risorse e/o utilizzabile per spese non prevedibili ai 

sensi dell’art.166 del D.Lgs. n.267/2000; 

✓ Fondo rinnovi contrattuali stimato in relazione alle risorse previste per la contrattazione collettiva nazionale e per i 

miglioramenti economici; 
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✓ Fondi crediti di dubbia esigibilità: si rinvia al paragrafo apposito; 

✓ Fondo perdite partecipate → non sussiste obbligo di istituzione, stante le verifiche effettuate; 

✓ Fondo garanzia debiti commerciali → non sussiste obbligo di istituzione, stante le verifiche effettuate; 

Viene di seguito riportata la rappresentazione grafica con riferimento alla sola annualità 2020 riferite al dettaglio della spesa 
per macroaggregati per i titoli 1 e 4. 

 

 

La spesa in conto capitale, per il triennio ammonta nel complesso ad euro 4.835.541,40 ed è così suddivisa: 

  
- anno 2020 euro 2.688.325,40 

- anno 2021 euro 1.190.108,00 

- anno 2022 euro 957.108,00 

Le spese d’investimento previste sono così articolate: 

 

CAPITOLO VINCOLO PREVISIONE 2020 

01012002 - Trasferimento al Fondo per 
ammortamento dei titoli di Stato 2020ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2020 49.000,00 

01052003 - Acquisto varie attrezzature per patrimonio 
comunale 

2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 5.000,00 

01052005 - Incarico Redazione Inventario Beni 
Immobili e Mobili 

2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 700,00 

01052010 - Manutenzione straordinaria al patrimonio 
comunale 

2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 20.000,00 

01052015 - Sistemazione locali Municipio 
2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 3.133,00 

01112001 - Nuova informatizzazione uffici comunali 
2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 10.000,00 

01112003 - Incarico sistemazione archivio comunale 
2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 2.200,00 
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CAPITOLO VINCOLO PREVISIONE 2020 

03012002 - Progetto sicurezza 
2020TRASF - CAPITALE ALTRI TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI 2020 5.000,00 

04012001 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici infanzia 

2020OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 
2020 15.000,00 

04012001 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici infanzia 2020ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2020 11.000,00 

04012001 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici infanzia 

2020TRASF - CAPITALE ALTRI TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI 2020 14.793,00 

04012001 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici infanzia 

2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 9.207,00 

04022001 - Adeguamento sismico, efficientamento 
energetico, riqualificazione Polo scolastico  2020ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2020 430.000,00 

04022001 - Adeguamento sismico, efficientamento 
energetico, riqualificazione Polo scolastico Provaglio 
d'Iseo 

2020TRAES - TRASFERIMENTI EDILIZIA 
SCOLASTICA ANNO 2020 1.220.000,00 

04022003 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici primaria 

2020OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 
2020 15.000,00 

04062002 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici secondaria 

2020OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 
2020 10.000,00 

05012003 - Interventi conservazione patrimonio 
storico culturale 

2020TRAPS - TRASFERIMENTI PATRI STORICO 
CULTURALE ANNO 2020 230.000,00 

08012003 - Oneri di urbanizzazione per opere 
religiose 

2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 3.000,00 

08012006 - Restituzione oneri di urbanizzazione 
2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 3.000,00 

08012007 - Restituzione oneri di urbanizzazione 
2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 5.000,00 

09012001 - Messa in sicurezza parete rocciosa 
Madonna del Corno 

2020TRAMS - TRASFERIMENTI MESSA 
SICUREZZA ANNO 2020 444.217,40 

09052005 - Intervento di forestazione ed idrogeologici 
2020TRASF - CAPITALE ALTRI TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI 2020 9.315,00 

10052007 - Manutenzione straordinaria strade 
comunali 

2020OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 
2020 105.000,00 

10052009 - Segnaletica e toponomastica stradale 
2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 34.000,00 

10052012 - Potenziamento illuminazione pubblica 
2020DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2020 34.760,00 

  2.688.325,40 
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CAPITOLO VINCOLO PREVISIONE 2021 

01012002 - Trasferimento al Fondo per 
ammortamento dei titoli di Stato  2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2021 32.100,00 

01052003 - Acquisto varie attrezzature per 
patrimonio comunale  2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2021 3.000,00 

01052005 - Incarico Redazione Inventario Beni 
Immobili e Mobili  2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2021 700,00 

01052010 - Manutenzione straordinaria al 
patrimonio comunale - immobili 2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2021 10.000,00 

01112001 - Informatizzazione uffici comunali  2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2021 9.320,00 

01112003 - Incarico sistemazione archivio comunale  2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2021 2.200,00 

03012002 - Progetto sicurezza  2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2021 5.000,00 

04022003 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici primaria  2021OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 2021 15.000,00 

04062002 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici secondaria  2021OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 2021 10.000,00 

08012003 - Oneri di urbanizzazione per opere 
religiose  2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD  3.000,00 

08012006 - Restituzione oneri di urbanizzazione a 
Famiglie 2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD  3.000,00 

08012007 - Restituzione oneri di urbanizzazione a 
Imprese 2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD  5.000,00 

09012001 - Messa in sicurezza parete rocciosa 
Madonna del Corno 

2021TRAMS - TRASFERIMENTI MESSA SICUREZZA 
TERRITORIO ANNO 2021 640.000,00 

10052007 - Manutenzione straordinaria strade 
comunali - Beni immobili 2021OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 2021 

                    
55.000,00  

10052009 - Segnaletica e toponomastica stradale - 
Beni immobili 

2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2021 

                    
30.000,00  

10052012 - Potenziamento illuminazione pubblica - 
Beni immobili 

2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2021 

                    
34.760,00  

10052013 - Potenziamento illuminazione pubblica - 
Beni immobili 

2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2021 

                      
7.028,00  

12092001 - Costruzione e manutenzione Cimiteri - 
Beni immobili 

2021TRASF - CAPITALE ALTRI TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI 2021 29.108,00 

12092001 - Costruzione e manutenzione Cimiteri - 
Beni immobili 2021OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 2021 

                    
25.000,00  

12092001 - Costruzione e manutenzione Cimiteri - 
Beni immobili 

2021DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2021 

                    
12.212,00  

12092001 - Costruzione e manutenzione Cimiteri - 
Beni immobili 2021ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2021 258.680,00 

    
                

1.190.108,00  
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CAPITOLO VINCOLO PREVISIONE 2022 

01012002 - Trasferimento al Fondo per 
ammortamento dei titoli di Stato  2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 30.300,00 

01052003 - Acquisto varie attrezzature per 
patrimonio comunale  2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 5.000,00 

01052005 - Incarico Redazione Inventario 2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 700,00 

01052010 - Manutenzione straordinaria al 
patrimonio comunale  

2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2022 6.450,00 

01052010 - Manutenzione straordinaria al 
patrimonio comunale  

2022TRASF - CAPITALE ALTRI TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI 2022 3.550,00 

01052015 - Sistemazione locali Municipio 
2022TRASF - CAPITALE ALTRI TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI 2022 5.448,00 

01112001 - Nuova informatizzazione uffici comunali  2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 10.000,00 

01112003 - Incarico sistemazione archivio comunale  2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 2.200,00 

03012002 - Progetto sicurezza  2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD  5.000,00 

04022003 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici primaria  2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 100.000,00 

04062002 - Interventi di sistemazione straordinaria 
agli immobili scolastici secondaria 2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 100.000,00 

08012003 - Oneri di urbanizzazione per opere 
religiose  2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD  3.000,00 

08012006 - Restituzione oneri di urbanizzazione 2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD  3.000,00 

08012007 - Restituzione oneri di urbanizzazione  2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD  5.000,00 

09012001 - Messa in sicurezza parete rocciosa 
Madonna del Corno 

2022TRAMS - TRASFERIMENTI MESSA 
SICUREZZA TERRITORIO ANNO 2022 460.000,00 

10052007 - Manutenzione straordinaria strade 
comunali  

2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2022 90,00 

10052007 - Manutenzione straordinaria strade 
comunali  2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 4.800,00 

10052007 - Manutenzione straordinaria strade 
comunali  

2022TRASF - CAPITALE ALTRI TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI 2022 110,00 

10052007 - Manutenzione straordinaria strade 
comunali  

2022OOUU - PERMESSI DI COSTRUIRE ANNO 
2022 95.000,00 

10052009 - Segnaletica e toponomastica stradale  
2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2022 30.000,00 

10052012 - Potenziamento illuminazione pubblica  
2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2022 34.760,00 

10052013 - Potenziamento illuminazione pubblica 
2022DIRST - DIRITTI VOLUMETRICI E STD ANNO 
2022 2.700,00 

12092001 - Costruzione e manutenzione Cimiteri  2022ALIEN - ALIENAZIONI ANNO 2022 50.000,00 

    957.108,00 
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Le previsioni di spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori pubblici 

L’utilizzo  delle  entrate  in  conto  capitale  rimane,  comunque,  subordinato  alla  concreta  realizzazione  della previsione di 
entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153, comma 5, del Testo Unico 18 
agosto 2000, n. 267. 

Al titolo IV sempre della spesa figura invece la quota capitale di rimborso mutui e prestiti obbligazionari.  

 

 

DETTAGLIO PREVISIONE  

 ANNO 2020 
91.909,00 

50024001 - Rimborso prestito obbligazionario 2007 - Campus Infanzia - Rimborso di titoli 
obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

16.956,00 

50024002 - Rimborso prestito obbligazionario 2006 - Opere Varie quota capitale - Rimborso di titoli 
obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

41.390,00 

50024003 - Rimborso quote capitale mutui cassaddpp - Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine a Imprese 

33.563,00 

 ANNO 2021 96.439,00 

50024001 - Rimborso prestito obbligazionario 2007 - Campus Infanzia - Rimborso di titoli 
obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

17.730,00 

50024002 - Rimborso prestito obbligazionario 2006 - Opere Varie quota capitale - Rimborso di titoli 
obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

43.260,00 

50024003 - Rimborso quote capitale mutui cassaddpp - Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine a Imprese 

35.449,00 

 ANNO 2022 
101.400,00 

50024001 - Rimborso prestito obbligazionario 2007 - Campus Infanzia - Rimborso di titoli 
obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

18.552,00 

50024002 - Rimborso prestito obbligazionario 2006 - Opere Varie quota capitale - Rimborso di titoli 
obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

45.230,00 

50024003 - Rimborso quote capitale mutui cassaddpp - Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine a Imprese 

37.618,00 

 

Al titolo V figura la chiusura delle anticipazioni  dall’istituto tesoriere per fare fronte a momentanee esigenze di cassa dell’Ente, 
l’importo stanziato pareggia con quanto inserito nel lato entrata del bilancio. 

Da ultimo, il titolo 7 comprende le spese derivanti da operazioni o da servizi effettuati per conto di terzi. 
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I NUOVI EQUILIBRI DI BILANCIO 

La Legge Costituzionale n.1/2012 sull’’Introduzione del principio dell’equilibrio di bilancio nella Carta costituzionale’ 
e quella ‘rinforzata’ (L. n. 243/2012) hanno riformato la Costituzione introducendo e dettagliando il principio 
dell’equilibrio di bilancio in conformità con le regole europee. La nuova legislazione nazionale recepisce i princìpi 
del Patto di Stabilità e Crescita, modificato dal regolamento UE n. 1175/2011 (Six Pack), e sancisce che il pareggio 
di bilancio si ottiene qualora il saldo strutturale eguagli il livello dell’Obiettivo di Medio Periodo (MTO), la cui 
definizione viene rimandata ai criteri stabiliti dall’ordinamento dell’Unione Europea. A  fronte della volontà di 
procedere al pagamento della componente residua dei debiti pregressi della P.A e di avviare un ambizioso 
programma di riforme strutturali, il Governo si impegna a rispettare il piano di rientro verso gli obiettivi 
programmatici coincidenti con il quadro di finanza pubblica programmatico delineato nel DEF. Il rallentamento del 
raggiungimento del pareggio di bilancio nel 2014 viene compensato dall’impegno del Governo, a partire dal 2015, 
ad attuare un piano di rientro che permetta di raggiungere pienamente l’obiettivo nel 2016. 

L’art. 3, comma 4 della L. n. 243/2012 e il regolamento UE n. 1175/2011, all’art. 5, prevedono esplicitamente una 
forma di flessibilità sul calendario di convergenza verso l’Obiettivo di medio periodo in presenza di riforme 
strutturali significative che producano un impatto positivo sul bilancio nel medio periodo, anche attraverso un 
aumento della crescita potenziale, e quindi sulla sostenibilità di medio-lungo periodo delle finanze pubbliche. Tali 
riforme sono valutate dalla Commissione con riferimento alla loro coerenza con gli orientamenti europei di politica 
economica. La deviazione temporanea dal percorso di convergenza verso obiettivi di medio periodo è consentita a 
condizione che sia mantenuto un opportuno margine di sicurezza rispetto al valore di riferimento del rapporto 
deficit/PIL e che la posizione di bilancio ritorni all’Obiettivo di Medio Periodo entro il periodo coperto dal 
Programma di Stabilità. 

La legge n. 243/2012 è stata modificata nel corso del 2016 ad opera della legge n. 164/2016, con la quale è stato  
disposto il superamento degli equilibri in termini di cassa e di equilibrio di parte corrente. Inoltre nel calcolo del 
saldo finale di competenza mista è stato definitivamente incluso il FPV di entrata e di spesa, che fino al 2019 non 
comprende le quote derivanti da indebitamento, mentre dal 2020 escluderà anche le quote finanziate da avanzo. 
Inoltre sono state rafforzate le intese regionali non solo per il ricorso all’indebitamento ma anche per l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione, attraverso la rimodulazioni degli spazi finanziari. Infine, accanto ai meccanismi 
sanzionatori, sono stati anche introdotti meccanismi premianti per gli enti che limitano l’overshooting entro l’1% 
delle entrate finali. 

La Corte costituzionale, con sentenze n. 247/2017 e n. 101/2018, ha stabilito i seguenti principi: 

- «l'avanzo di amministrazione, una volta accertato nelle forme di legge, deve rimanere nella disponibilità dell'ente 
che lo realizza e non risulta incluso fra le entrate finali solo perché la legge n. 243/2012 guarda al bilancio di 
previsione, mentre l'avanzo è accertato in sede di rendiconto, il cui utilizzo è fortemente ostacolato dalle regole del 
pareggio»; 

- per il fondo pluriennale vincolato, gli enti hanno la piena facoltà di gestirlo indipendentemente dalla sua 
collocazione in bilancio, mentre la sua esclusione dal saldo comporta il rischio di ostacolare l'adempimento di 
obbligazioni «legittimamente assunte e in origine dotate di piena copertura finanziaria». 

Tali pronunce hanno minato irrimediabilmente l’intero impianto del pareggio di bilancio, tanto da spingere la RGS 
a correre ai ripari. Negando la natura auto-applicativa delle pronunce della Corte Costituzionale, con circolare 
n.5/2018  è stato sbloccato il FPV finanziato da avanzo che doveva rimanere imbrigliato nel saldo a partire dal 2020, 
affermando che tale voce sarebbe diventata una entrata utile, nonostante il diverso tenore dell’art. 9 della completa 
liberalizzazione degli avanzi la circolare si è limitata a rinviare la questione al reperimento delle coperture finanziarie 
necessarie a garantire il rispetto degli impegni assunti con l’Unione europea. 

Le nuove regole sul pareggio di bilancio a partire dal 2019. Il fulcro delle nuove regole che presiedono gli equilibri 
di bilancio è contenuto nel comma 821, il quale così recita: 
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Con il DM 1° agosto 2019 sono state apportate modifiche agli schemi di bilancio e di rendiconto funzionali a recepire 
nell’ordinamento contabile i nuovi equilibri previsti dalla legge 145/2018. Le modifiche intendono trasparente il 
risultato di competenza, evidenziando anche il peso degli accantonamenti e delle risorse vincolate sugli equilibri.  

A partire dal rendiconto 2019 e dal bilancio 2020 dovranno essere calcolati tre distinti saldi, con obbligo di garantire 
l’equilibrio complessivo dei vincoli.  

 

 

 

In sostanza viene introdotto, anche a livello di competenza, il concetto di equilibrio (avanzo) sostanziale e non solo 
formale, calcolato anche considerando il peso degli accantonamenti e dei vincoli generati dalla competenza, 
sebbene non impegnati.  

A partire dal rendiconto 2019 (pur con finalità conoscitive) dovranno essere determinati i nuovi equilibri, che non 
impattano sul bilancio di previsione (che è già in pareggio in base alle regole previste dall’art. 162 del TUEL), bensì 
sulla gestione e rendicontazione.  

Trattandosi di una nuova disposizione, non è possibile in questa sede anticipare gli esiti, che saranno  noti solamente 
in sede di rendiconto. A livello preventivo è sufficiente osservare come il pareggio di bilancio consideri anche il 
ricorso all’indebitamento (e quindi la contrazione di  mutui) a finanziamento della spesa di investimento, 
indebitamento che comunque non si prevede nell’attuale programmazione delle risorse. 
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3.3 Descrizione dei programmi e obiettivi operativi 

Come già descritto nella parte introduttiva di questo documento, il DUP costituisce il documento di maggiore 
importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate 
dall'amministrazione: gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività 
programmatica definita già nelle missioni e nei programmi del DUP. 

Nella prima parte del documento sono già state analizzate le missioni che compongono la spesa ed individuato gli 
obiettivi strategici ad esse riferibili. 

Nella presente sezione, invece verrà approfondita l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone 
le finalità, gli obiettivi annuali e pluriennali e le risorse umane finanziarie e strumentali assegnate per conseguirli. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli 
(normativi, tecnici o strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede 
ad esso associati determinati macro-aggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa 
dell’ente che sulle entrate che lo finanziano. 

L'attenzione dell'Amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, 
dalla quantità di risorse assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma 
anche tenendo conto della natura della stessa. 

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico la destinazione delle 
risorse a favore di specifiche politiche. 
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3.3.1  PROGRAMMA 1: CURA DEI BENI COMUNI 

 

Referenti politici Referenti gestionali 

Vincenzo Simonini – Sindaco Marzio Consoli - Area tecnica 

Paolo Corridori - Area servizi alla persona 

3.3.1.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

 

Obiettivo operativi Missione Descrizione 

Altri ordini di istruzione 
non universitaria 

 

 

4 

 

Avviare nei primi mesi un percorso di condivisione con le realtà del paese 
(insegnanti, genitori, società sportive, associazioni culturali e ricreative, 
oratorio…) per definire il reale fabbisogno e la disponibilità di ciascuna 
realtà a farsi coinvolgere direttamente. 

Definire il progetto esecutivo e raccogliere i fondi necessari. 

Aprire il cantiere entro tre anni dall’insediamento. 

Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali 

 

 

 

 

1 

Promuovere un percorso di attivazione della comunità per favorire una 
maggiore apertura del polo scolastico di Provezze, prevedendo l’utilizzo 
degli spazi per finalità aggregative, sociali e culturali anche negli orari di 
chiusura della scuola e durante il weekend. 

Promuovere un percorso di riqualificazione urbana dell’area della ex 
scuola a Provezze, coinvolgendo l’attuale proprietario e le realtà del 
territorio. 

Promuovere una progettazione partecipata per attivare nella sala civica 
di Fantecolo occasioni di aggregazione e servizi di prossimità. 

Estendere la copertura wi-fi nelle zone di maggiore aggregazione: piazze, 
parchi ed edifici pubblici. 

Abbattere le barriere architettoniche negli spazi pubblici. 
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3.3.2 PROGRAMMA 2: POLITICHE CULTURALI 

Referenti politici Referenti gestionali 

Claudia Paini - Assessore con delega a: Cultura, 
Pubblica Istruzione e Sport 

Paolo Corridori - Area servizi alla persona 

 

3.3.2.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

Obiettivo gestionale Missione  Descrizione 

 

 

 

 

 

Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

Promuovere percorsi di educazione al bello e al senso civico. 

Garantire la fruibilità di tutto il patrimonio culturale del 
territorio attraverso interventi di manutenzione e 
consolidamento e favorendo l’attivazione delle associazioni 
culturali locali. 

Organizzare e pubblicare sul portale comunale il materiale 
d'archivio prodotto dalle associazioni provagliesi o d’interesse 
storico generale, per garantirne la conservazione e la 
consultazione. 

Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

 

 

 

 

 

5 

Promuovere eventi culturali e aggregativi di promozione del 
territorio in stretta collaborazione con le associazioni e le 
istituzioni competenti. 

Promuovere itinerari culturali - enogastronomici connessi alle 
reti già esistenti per favorire il turismo tra lago d’Iseo e 
Franciacorta. 

 

 

Giovani  

 

6 

Favorire forme di aggregazione ed animazione volte a creare il 
senso di comunità. 

Favorire gli scambi con il Comune gemellato di Dardilly e, più 
in generale, la mobilità internazionale. 

Sviluppo e valorizzazione del 
turismo 

7 Incentivare lo sviluppo e la connessione delle strutture 
ricettive e realizzare un’area camper per promuovere il 
turismo. 
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3.3.3 PROGRAMMA 3: POLITICHE SOCIALI 

Referenti politici Referenti gestionali 

Gianbortolo (Lino) Albertelli - Assessore con delega 
a: Servizi Sociali, Associazionismo, Politiche giovanili 
e del lavoro 

Paolo Corridori - Area servizi alla persona 

3.3.3.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

 

Obiettivo operativi Missioni  Descrizione 

Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

 

 

 

 

 

 

12 

Promuovere esperienze di inclusione delle fasce più deboli 
della popolazione. 

Promuovere progetti e campagne contro la violenza di 
genere. 

Intercettare esperienze di eccellenza di prevenzione del 
disagio sociale. 

Partecipare a reti, campagne e progetti attivi a livello 
nazionale sui temi della povertà. 

Coinvolgere le persone di origine straniera residenti nel 
Comune di Provaglio, cercando di individuare le loro 
persone di riferimento. 

Promuovere iniziative di prossimità a vantaggio delle 
persone più fragili e progetti di buon vicinato. 

Coinvolgere artigiani e lavoratori in pensione per 
l’organizzazione di corsi e laboratori per promuovere 
l’economia circolare (riparazione di biciclette e di mobili, 
recupero e riutilizzo di materiale di scarto …).  

Interventi per le famiglie 

12 Aderire a campagne di sensibilizzazione nazionale a favore 
dell’integrazione fra i popoli. 

Promuovere iniziative a supporto delle famiglie. 

Proporre iniziative culturali e sociali che facciano 
incontrare chi proviene da Paesi diversi. 

Interventi per il diritto alla casa 
12 Promuovere lo sviluppo di progetti di housing sociale o co-

housing a favore delle persone anziane. 

Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

12 Coinvolgere i più piccoli nella progettazione degli arredi 
dei parchi urbani, garantire ai bambini spazi di gioco sicuri 
perché regolarmente manutenuti. 
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Educare i più piccoli all’uso sicuro della bicicletta negli 
spazi urbani. 

Interventi per gli anziani 

12 Fornire alle persone anziane e malate assistenza e servizi 
adeguati (es. farmaci a domicilio), collaborando 
fattivamente con le famiglie interessate e con le 
associazioni, anche prevedendo aiuti economici ai nuclei 
famigliari che si organizzano per permettere ai loro cari di 
rimanere presso il proprio domicilio. 

Valorizzare il ruolo delle persone anziane autosufficienti 
nella cura del tessuto sociale. 

Cooperazione e associazionismo 

12 Promuovere tra le aziende produttive del territorio forme 
di  responsabilità sociale d’impresa. 

Sostenere le associazioni che si rivolgono alle fasce più 
deboli e che, attraverso il loro lavoro, contribuiscono a 
combattere l’esclusione sociale e a prevenire forme di 
disagio. 

Promuovere, in collaborazione con le associazioni di 
volontariato, la raccolta dei generi alimentari prossimi alla 
scadenza presso gli esercizi commerciali da distribuire a 
chi è in difficoltà economica. 

Attivare servizi per avvicinare le istituzioni alle fasce più 
deboli, valutando la possibilità di apertura settimanale di 
sportelli nelle frazioni o di trasporto regolare al capoluogo, 
in collaborazione con le associazioni disponibili. 

Ri-attivare forme di protagonismo del Comune di 
Provaglio d’Iseo all’interno dell’ambito distrettuale, 
promuovendo progetti, protocolli e assicurazioni per 
rispondere a situazioni di emergenza. 

Stendere protocolli con l’ATS e le altre istituzioni per 
garantire servizi di prossimità a favore delle persone 
anziane e delle frazioni (es. servizi ambulatoriali). 

Sport e tempo libero 

 

 

6 

 

Promuovere l’organizzazione sul territorio di eventi legati 
a sport paraolimpici, per sensibilizzare la comunità e 
favorire l’integrazione. 

Stipulare accordi con le società sportive al fine di 
consentire la partecipazione gratuita di bambini e ragazzi 
di famiglie indigenti o disagiate e dei bambini e ragazzi 
diversamente abili. 

Giovani 

6 Costituire una Consulta per la Pace e la Solidarietà fra i 
popoli. 

Creare spazi di incontro e attivazione per i ragazzi del 
Comune. 
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Polizia locale e amministrativa 3 Collaborare con le forze dell’ordine per formare ed 
informare periodicamente la popolazione sui vari temi 
della sicurezza (ad es. per prevenire i furti); 
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3.3.4 PROGRAMMA 4: POLITICHE AMBIENTALI 

Referenti politici Referenti gestionali 

Giancarlo Dolfini - Assessore con delega a: Ecologia, 
Ambiente, Urbanistica, Edilizia Privata e Viabilità 

Marzio Consoli - Area tecnica 

3.3.4.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

 

Obiettivo operativo Missione Descrizione 

Urbanistica e assetto del territorio 8 Favorire la cessione di volumi produttivi già esistenti ma 
inutilizzati. Incentivare, in questi siti, l’utilizzo di 
materiali facilmente smontabili e riciclabili, come ferro e 
legno). 

Difesa del suolo 9 Evitare consumo di suolo promuovendo piani 
particolareggiati di recupero e riuso delle aree dismesse 
con ampi volumi. 

Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

9 

 

 

 

Promuovere la biodiversità, la riconversione biologica e 
l’eliminazione delle sostanze nocive alla salute nelle 
produzioni agricole. 

Coinvolgere le associazioni del territorio sia nella pulizia 
e gestione dei boschi e dei sentieri che nella prevenzione 
del dissesto idrogeologico (attivando forme indirette di 
incentivo). 

Pulire il bosco di proprietà comunale e creare forme di 
incentivo (controbilanciate da penalizzazioni in caso di 
inerzia) affinché anche i privati tengano pulito il proprio 
bosco. 

Realizzare un piano pluriennale per la riconversione 
ecologica dei mezzi comunali e per l’efficientamento 
energetico di tutti gli immobili di proprietà comunale. 

Stimolare e supportare cittadini e imprese ad adottare 
comportamenti ecosostenibili attraverso apposite 
campagne di sensibilizzazione e incentivi diretti e 
indiretti. 

Garantire con la società AGS srl il proseguimento del 
progetto fotovoltaico e verificare la possibilità di affidare 
nuovi interventi relativi al comparto energetico tra cui la 
gestione calore e la riqualificazione energetica degli 
edifici di proprietà comunale. 
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Attivare punti di monitoraggio della qualità dell’aria e 
rendere pubblici i risultati. 

Promuovere la formazione di gruppi d’acquisto per 
migliorare l’efficienza energetica degli edifici (tramite 
interventi su coibentazione, infissi, impianti termo solari, 
impiantistica) e la mobilità sostenibile (scooter, 
biciclette, automobili alimentate con l’energia 
autoprodotta). 

Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche 

9 Incentivare forme di recupero dell’acqua piovana per 
utilizzo domestico e irriguo. 

 

Rifiuti 9 Incentivare la raccolta differenziata attraverso la 
tariffazione puntuale, una diversa gestione dell’isola 
ecologica, l’introduzione di dispositivi incentivanti e un 
rigoroso sistema di controllo dei processi di 
smaltimento, domestici e industriali. 

Intervenire sulla pulizia del paese dissuadendo 
l’abbandono dei rifiuti attraverso foto trappole, verifica 
dei rifiuti abbandonati (da parte dei vigili), multe e forme 
di compensazione, e posizionando più cestini sparsi per 
il paese (in cui sia impossibile abbandonare i sacchetti). 

Servizio idrico integrato 

9 
Stimolare l’ente gestore del ciclo unico dell’acqua perché 
realizzi lo sdoppiamento - almeno parziale - del sistema 
fognario per evitare che, in caso di piogge 
particolarmente abbondanti, il collettore fognario sversi 
nella riserva delle Torbiere. 

Coinvolgere, nella logica della sovracomunalità, i paesi 
interessati alla questione della depurazione delle acque 
del lago d’Iseo, affinché si possa insieme agire per 
migliorare la pessima situazione attuale. 

 

Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 

9 Aderire all’iniziativa (già prevista per legge per i Comuni 
sopra i 15.000 abitanti) “un albero per ogni nuovo nato”. 

Viabilità e infrastrutture stradali 

10 Realizzare piste ciclabili sicure (separate dalla sede 
stradale) all’interno del paese e lungo le direttrici di 
collegamento con i Comuni limitrofi. 

Rendere sicuro l’accesso alle scuole realizzando percorsi 
pedonali e ciclabili, sistemando aree di parcheggio per le 
bici, introducendo modifiche alla circolazione e 
coinvolgendo i cittadini e le associazioni nella 
realizzazione di percorsi “pedibus”. 
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Intervenire sulla viabilità per ridurre traffico e velocità in 
via Sebina. 

Incentivare l’utilizzo del treno (connesso al 
potenziamento della linea Brescia-Iseo): ampliando il 
parcheggio per le auto e realizzando un ricovero per le 
biciclette. 

Coinvolgere le associazioni del territorio per realizzare 
una mappatura dei sentieri e delle stradine e per 
sistemarne il tracciato. 

Promuovere la realizzazione di un anello podistico a 
Fantecolo. 

Monitorare le situazioni critiche di viabilità (come ad 
esempio l’accesso a Provezze) e sperimentare per la loro 
risoluzione l’introduzione di semafori intelligenti. 

Sistema di protezione civile 
11 Coinvolgere la protezione civile e gli enti sovracomunali 

per aggiornare i piani di emergenza 
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3.3.5 PROGRAMMA 5: POLITICHE ECONOMICHE 

Referenti politici Referenti gestionali 

Lucia Pezzotti - Vicesindaco e Assessore con delega 
a: Bilancio, Tributi, Commercio, Attività produttive e 
Patrimonio 

Andrea Pagnoni - Area economico finanziaria 

3.3.5.1 Descrizione e motivazione delle scelte 

Obiettivo operativo Missione Descrizione 

Gestione economica, finanziaria,  
programmazione e provveditorato 

 

 

 

 

 

1 

Assicurare meccanismi di controllo della spesa 
pubblica in modo da evitare qualsiasi spreco e 
impiegare eventuali risparmi a favore dei servizi resi 
ai cittadini. 

Definire per ciascun progetto le priorità e le strategie 
di soluzione individuate. 

Attivare percorsi partecipati e di condivisione per 
costruire partenariati adeguati all’oggetto. 

Collaborare con i comuni limitrofi, con gli enti 
sovracomunali e con il Comune gemellato per 
costituire progetti innovativi. 

Coinvolgere associazioni del territorio e agenzie 
specializzate per la stesura dei progetti da presentare 
in caso di bandi. 

 

Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

 

 

1 

Promuovere la revisione delle tariffe dei servizi e per 
fasce di reddito. 

Promuovere una convenzione con agenzie 
specializzate per verificare la veridicità delle 
dichiarazioni ISEE e l’esigibilità dei crediti residui in 
modo da tutelare chi si trova realmente in condizioni 
di difficoltà economica.  
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3.4 Parte Seconda 

Gli strumenti di programmazione, affinché  non si traducano in un mero adempimento normativo, devono essere 
veritieri ed attendili. Pertanto in sede di approvazione del Bilancio di previsione e della nota di aggiornamento al 
DUP, e quindi in base ad una legge finanziaria, gli stessi saranno prontamente predisposti nelle tempistiche e   
modalità per ognuno prescritti e nel rispetto delle procedure di approvazione dei documenti di bilancio. Nella 
presente sezione sono riportate la Programmazione del fabbisogno di personale; la Programma triennale delle 
opere pubbliche, il Piano biennale servizi e forniture, il Piano delle alienazioni ed il Piano di razionalizzazione delle 
spese. 

3.4.1 Programmazione del fabbisogno di personale  

Ai sensi dell’art. 91 del Testo Unico dell’Ordinamento degli enti locali, ai fini della funzionalità e dell’ottimizzazione 
delle risorse, gli organi di vertice delle Amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensiva delle unità di cui alla legge 68/1999 e finalizzata alla riduzione delle spese di 
personale, così come già previsto dal comma 1 e seguenti dell’art. 39 della legge 449/1997. 

In termini generali l’art. 6 comma 1 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal d.lgs. 75/2017, stabilisce che nelle 
pubbliche amministrazioni l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle 
dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate nell’art. 1 comma 1, previa verifica degli 
obiettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell’art. 9; il 
comma 3 dello stesso art. 6 prevede che alla definizione degli uffici e delle dotazioni organiche si debba procedere 
periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, 
trasformazione o trasferimento di funzioni; infine, il comma 4 bis dell’art. 6 chiarisce che la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale ed i suoi aggiornamenti annuali sono elaborati su proposta dei competenti 
dirigenti, i quali individuano i profili  professionali necessari allo svolgimento di compiti istituzionali delle strutture 
cui sono preposti. 

Lo stesso d.lgs. 75/2017, attraverso il nuovo art. 6-ter del d.lgs. 165/2001, ha demandato ad apposite linee di 
indirizzo della Funzione Pubblica per orientare le amministrazioni nella determinazione dei fabbisogni di personale. 
Tali linee di indirizzo sono state emanate con DPCM del 08/05/2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 
27 luglio 2018. Le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia 
operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti 
locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti. Il medesimo art. 22, comma 1, del d.lgs. n. 75/2017 stabilisce 
che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente 
decreto, si applica (…) comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo 
di cui al primo periodo". Pertanto a far data dal 25 settembre 2018 le nuove assunzioni di personale (non già previste 
negli atti di programmazione adottati) sono vietate fino a quando non verrà approvata la nuova programmazione.  

Il DPCM 08/05/2018 prevede il superamento della dotazione organica come contenitore “rigido” da cui partire per 
la determinazione del fabbisogno di personale. Ora la dotazione organica diventa una grandezza di natura 
finanziaria ed in tali termini deve essere espressa, traducendo i posti previsti nell’ultima dotazione organica 
approvata in oneri finanziari teorici di ciascun posto, corrispondenti al trattamento economico fondamentale della 
categoria di inquadramento. 

Precisano le direttive, “la spesa di personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni 
consentite (…) non può essere superiore alla spesa potenziale massima espressione dell’ultima dotazione organica 
adottata o, per le amministrazioni, quali le Regioni e gli enti locali, che sono sottoposti a tetti di spesa del personale, 
al limite di spesa consentito dalla legge”. Quindi la dotazione organica diventa una DOTAZIONE DI SPESA 
POTENZIALE. 
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Si riporta per estratto la programmazione in ordine al fabbisogno di personale 2020-2022 approvata con 
deliberazione di Giunta Comunale ad oggetto “Ricognizione delle eccedenze di personale, programma triennale dei 
fabbisogni di personale 2020/2022 e revisione della struttura organizzativa dell'ente”. 

CAPACITA' ASSUNZIONALE E PROGRAMMA ASSUNZIONALE 

CAUSALE DATA 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
SERVIZIO/  

UFFICIO 
CAT. DI 

ACCESSO 

% 
RAPPOR

TO DI 
LAVORO 

 STIPENDIO 
TABELLARE  

CAPACITA' 
ASSUNZIONALE 

ASSUNZIONI 

%  BUDGET    

Cessazione 01/12/2014 Coll.amm. Demografici B3 100%  21.124,05  100%  21.124,05    

Cessazione 02/11/2016 Istr. amm. Cont. Segreteria C1 100%  22.589,01  75%  16.941,76    

Mobilità En. 01/01/2015 Istr. amm. Cont. Demografici C1 100%  22.589,01        

Mobilità En. 01/06/2017 
Istr. amm. Cont. h. 
20 Sociali C1 56%  12.549,45        

Mobilità En. 01/07/2017 Istr. amm. Cont. Demografici C1 100%  22.589,01        

TOTALE CAPACITA'ASSUNZIONALE 2014-2017    38.065,81    

Mobilità En. 01/04/2018 Coll.amm.. h. 18 Ragioneria B3 50%  10.590,99        

Mobilità En. 01/09/2018 Istr. Dir. tecnico Tecnico D1 100%  28.374,47        

Assunzione 01/05/2018 Istr. amm. Cont. Demografici C1 100%  22.589,01      -22.589,01  

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE 2018    15.476,80    

Cessazione 30/04/2018 Istr. amm. Cont. Demografici C1 100%  22.589,01  100%  22.589,01    

Cessazione 31/08/2018 Istr. Dir. tecnico Tecnico D1 100%  24.602,89  100%  24.602,89    

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE 2019    62.668,70    

Assunzione 01/03/2019 Istr. amm. Cont. Demografici C1 100%  22.589,01      -22.589,01  

Assunzione 25/02/2019 Istr. amm. Cont. Demografici C1 100%  22.589,01      -22.589,01  

Mobilità in 
uscita 18/02/2019 Istr. amm. Cont. Demografici C1 100%  22.589,01        

Cessazione 01/03/2019 Istr. amm. Cont. Demografici C1 100%  22.589,01  100%  22.589,01    

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE 2020    40.079,69    

Assunzione 01/06/2020 Coll.tecnico Tecnico B3 100%  21.181,97  
  

-21.181,97  

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE 2021    18.897,72    

Assunzione 01/02/2021 Istr. Tecnico h. 30 Tecnico C1 83%  18.824,17  
  

-18.824,17  

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE 2022    73,55    



Sezione Operativa 

 

71 

 

3.4.2 Programma triennale delle opere pubbliche  

Il Programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50  “Codice 
dei Contratti pubblici”, redatto secondo i nuovi schemi approvati con il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 mentre con il DM 1° marzo 2019 sono stati modificati i principi contabili 
disciplinando in maniera puntuale le modalità di contabilizzazione delle spese di progettazione. 

In base al comma 3 dell’art. 21 del D.lgs. 50/2016 , il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa 
attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003,n. 3, i lavori da avviare 
nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di 
previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto 
ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento 
nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. 

Si riporta per estratto la programmazione in ordine alle opere pubbliche approvata con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 145 del 29.10.2019 ad oggetto “Adozione schemi del programma triennale dei lavori pubblici 
2020/2022, relativo elenco annuale dei lavori e programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2020/2021”. 

A
n

n
u

al
it

à 
 

Descrizione dell'intervento 
Livello di 
priorità  

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO 

Primo anno 
Secondo 

anno 
Terzo anno 

Costi su 
annualità 
successive 

Importo 
complessivo  

2021 OPERE DI MESSA IN SICUREZZA 
DAL CROLLO DI MASSI LUNGO IL 
VERSANTE DI LOCALITÀ GRESINE 
(II E III L FUNZIONALE) 

PRIORITA 
MEDIA 

0.00 640,000.00 460,000.00 0.00 1,100,000.00 

2021 INTERVENTO DI AMPLIAMENTO 
DEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO - 
LATO SUD EST” CUP 
PROV0000005698 

PRIORITA 
MEDIA 

0.00 305,000.00 0.00 0.00 305,000.00 

2020 OPERE DI MESSA IN SICUREZZA 
DAL CROLLO DI MASSI LUNGO IL 
VERSANTE DI LOCALITÀ GRESINE 
MADONNA DEL CORNO I 
STRALCIO FUNZIONALE  

PRIORITA 
MASSIMA 

444,217.40 0.00 0.00 0.00 444,217.40 

2020 INTERVENTO DI RESTAURO DELLE 
SUPERFICI INTERNE ESTERNE E 
DEGLI ARREDI DEL SANTUARIO 
MADONNA DEL CORNO 

PRIORITA 
MEDIA 

230,000.00 0.00 0.00 0.00 230,000.00 

2020 ADEGUAMENTO SISMICO, 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 
RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE 
DEL EDIFICIO STORICO - SCUOLA 
STATALE SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO "DON PAOLO RAFFELLI" IN 
VIA ROMA A PROVAGLIO D¿ISEO 

PRIORITA 
MASSIMA 

1,650,000.00 0.00 0.00 0.00 1,650,000.00 
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3.4.3 Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, stabilisce che per 
procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali individuano, redigendo 
apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni 
immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. E’ bene non dimenticare che la dismissione di un bene 
patrimoniale può costituire una importante fonte finanziaria da utilizzare proprio per il perseguimento di finalità di 
lungo respiro.  

Viste le stime delle alienazioni delle singole aree immobiliari, si può dedurre che la stima di massima totale delle 
possibili alienazioni è pari a € 1.112.653,41. Le previsioni andranno monitorate attentamente per verificare la reale 
possibile entrata delle risorse, stante la congettura economica di generale diffidenza. 

Si riporta per estratto la programmazione in ordine al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari approvato 
con Giunta Comunale ad oggetto “Ricognizione dei beni immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazione 
e/o valorizzazione (art. 58 l. n° 133/2008): individuazione degli immobili disponibili. Anni 2020-2021-2022.”. 
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3.4.4 Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

Il Programma biennale di forniture e servizi di cui all’art. 21, comma 6 del D.lgs. 50/2016 “Codice dei  Contratti 
Pubblici” risulta regolato dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16/01/2018 n. 14 ed è 
stato predisposto secondo i contenuti e gli schemi di cui all’art. 6 commi 1 e 2 del medesimo D.M..  
In  base al comma 6 dell’art. 21 del D.lgs. 50/2016, il programma biennale di forniture e servizi e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 
40.000 euro, e nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono 
essere soddisfatti con capitali privati.  

Si riporta per estratto la programmazione in ordine alle opere pubbliche approvata con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 145 del 29.10.2019 ad oggetto “Adozione schemi del programma triennale dei lavori pubblici 
2020/2022, relativo elenco annuale dei lavori e programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2020/2021”. 

 

A
n

n
u

al
it

à
 

Descrizione 
dell'acquisto 

Livello di 
priorità  

Durata 
del 

contratto 

  

Primo 
anno 

Secondo 
anno 

Costi su 
annualità 
successive 

Totale  

2020 ASSISTENZA PER L'AUTONOMIA E LE 
RELAZIONI PERSONALI A FAVORE DI 
ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

PRIORITA 
MEDIA 

24 61,656.41 169,538.61 107,888.20 339,083.22 

2021 SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO PRIORITA 
MEDIA 

36 0.00 30,184.40 120,558.00 150,742.40 

2020 SERVIZIO DI GESTIONE GLOBALE 
DELLA BIBLIOTECA CIVICA “BEPPE 
FENOGLIO” 

PRIORITA 
MEDIA 

30 20,000.00 20,000.00 10,000.00 50,000.00 

2020 CONCESSIONE DI SERVIZI RELATIVI 
ALLA FORNITURA DI ENERGIA, 
MANUTENZIONE, CONDUZIONE E 
GESTIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI 
ALL¿EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
E ALLO SVILUPPO DI FONTI 
RINNOVABILI 

PRIORITA 
MEDIA 

180 103,925.70 103,925.70 1,351,034.10 1,558,885.50 

2021 SERVIZIO DI GESTIONE DEI SERVIZI DI 
MANUTENZIONE CIMITERI 
COMUNALI, TUMULAZIONE, 
ESUMAZIONE – INUMAZIONE, 
MANUTENZIONE ORDINARIA AREE 
VERDI INTERNE/ESTERNE, 
COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
FUNEBRI E CUSTODIA DEI CIMITERI 
COMUNALI 

PRIORITA 
MEDIA 

36 42,700.00 42,700.00 42,700.00 128,100.00 

2020 SERVIZIO DI PULIZIA IMMOBILI 
COMUNALI 

PRIORITA 
MEDIA 

36 32,720.40 43,627.20 54,534.00 130,881.60 

2020 SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE PRIORITA 
MEDIA 

27 6,500.00 26,000.00 26,000.00 58,500.00 
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3.4.5 Piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

 

L’art. 2, comma 594 della Legge n. 244/2007 stabilisce che, ai fini del contenimento delle spese di funzionamento 
delle proprie strutture gli Enti adottino piani triennali per l’individuazione delle misure finalizzate alla 
razionalizzazione dell’utilizzo:  

- delle dotazioni strumentali anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
d’ufficio;  

- delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto 
anche cumulativo; 

- dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

Inoltre il comma 595 del medesimo articolo prevede che nei piani di razionalizzazione siano altresì indicate  le 
misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale 
debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo 
svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela 
della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative 
utenze.  

Va peraltro precisato che questa Amministrazione, sin dal proprio insediamento, ha perseguito obiettivi di 
contenimento della spesa relativa alla gestione dei beni e servizi implicanti azioni di razionalizzazione nell’utilizzo 
di beni strumentali, del patrimonio immobiliare ed umano, e che le suddette azioni hanno prodotto risultati positivi 
tuttora oggetto di miglioramento.   

Pertanto, evidenziato che le amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs 165/2011 possono adottare entro il 
31 marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione 
amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi 
compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate ed il ricorso alle consulenze attraverso persone 
giuridiche e che detti piani, da aggiornare annualmente, indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per 
ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari.  

Si riporta per estratto la programmazione in ordine alla razionalizzazione e riqualificazione della spesa approvata 
con deliberazione di Giunta Comunale ad oggetto “Approvazione Piano triennale ricognizione e razionalizzazione 
dotazioni strumentali triennio 2020 - 2022”. 

RICOGNIZIONE 

ATTREZZATURE 

UFFICI 

TOTALE 
Sindaco Segretario Ragioneria Segreteria 

Ufficio 
Tecnico 

Servizi 
sociali 

Anagraf
e 

URP Tributi 
Polizia 
Locale 

Sala 
Giunta 

Ingresso 
Spazio 

apposito 

personal 
computer 

1 1 3 4 4 3 4 1 1 4    26 

monitor 1 1 3 4 4 3 4 1 1 3    25 

tv monitor          1    1 

pc portatili     1         1 

telefono fisso 1 1 2 3 3 2 2 1 1 2 1   19 

telefono 
cordless 

         1    1 

stampante 
inkjet 

 1 1 1 2 2 2   1    10 

stampante laser   1 1 1   1 1 1    6 
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stampante 
laser/fax 

         1    1 

calcolatrice   3 2 1    1     7 

stampante 
multifunzione 

   1 1  1 1      4 

stampante aghi       2       2 

plastificatrice    1          1 

rilegatrice    1          1 

scanner     1  2 1      4 

fax        1  1    2 

plotter     2         2 

macchina 
scrivere 

      1       1 

distruggi docs       1       1 

etichettatrice        1      1 

deumidificatore        1      1 

modem        1      1 

archivio elett. 
rotante 

      1       1 

lettore badge            1  1 

server             1 1 

centralino telef.             1 1 

telecamere          8    8 

telelaser          1    1 

targasystem          1    1 

condizionatori              14 

impianto voce              1 

TOTALE 3 4 13 16 20 10 17 16 5 22 1 1 2 145 

 

Gli uffici comunali hanno in dotazione le attrezzature necessarie a svolgere i propri compiti in maniera puntuale ed efficiente, 

in particolar modo gli attuali strumenti informatici consentono, in adeguamento alla vigente normativa, l’invio telematico di 

dichiarazioni fiscali, denunce di pagamento, comunicazioni a vari enti del settore pubblico oltre alla consultazione di banche 

dati on-line attraverso i canali Internet. 

L’utilizzo di tali strumenti è consentito solo se finalizzato alle effettive necessità d’ufficio e dovrà essere circoscritto alla 

presenza giornaliera del personale dipendente. L’accesso alla rete interna ed esterna deve essere regolato e controllato. 

Al fine di garantire il regolare funzionamento dei sistemi telematici si mantiene come già in essere, la dotazione di appositi 

software “antispam” e antivirus”, onde evitare problematiche a livello di hardware e software. 

Il Server è dotato di backup al fine di ottimizzare i processi di acquisizione dei dati elaborati. Nel corso del 2020 si continuerà 

con il processo di virtualizzazione del server 

RAZIONALIZZAZIONE 

La più recente normativa ha imposto alle pubbliche amministrazioni un progressivo processo di automazione, rendendo 

necessario e indispensabile l’acquisto di apparecchiature informatiche sia da un punto di vista hardware che software. L’attuale 
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sistema interno di lavoro prevede una postazione informatica per ciascuno dei dipendenti interni, come da inventario 

comunale. Non è pertanto ipotizzabile, allo stato attuale una riduzione delle postazioni informatiche. 

Le dotazioni informatiche assegnate verranno gestite secondo i seguenti criteri generali: 

• sostituzione della apparecchiatura, personale computer o stampante, potrà avvenire solo nel caso di guasto, qualora 

la valutazione costi/benefici relativa alla ripartizione dia esito sfavorevole o nel caso in cui non avesse la capacità di  

supportare efficacemente l’evoluzione di un applicativo. Nel caso di sostituzione per mancanza di capacità elaborativi, 

l’apparecchiatura verrà utilizzata in ambiti dove richieste performance inferiori. 

• l’individuazione dell’attrezzatura informatica a servizio delle diverse postazioni di lavoro verrà effettuata secondo i 

principi dell’efficacia operativa e dell’economicità. 

• di norma e quando possibile, gli acquisti informatici verranno effettuati utilizzando le convenzioni Consip. 

• graduale razionalizzazione delle stampanti in uso, previo verifica costi e benefici con la finalità di accentrare la stampa 

in un'unica stampante multifunzione, prevedendo a tal proposito una unica stampante a colori 

Non si prevede la dismissione di dotazioni informatiche al di fuori di casi di guasto irreparabile od obsolescenza. L’eventuale 

dismissione di apparecchiature informatiche derivante da una razionalizzazione dell’utilizzo delle strumentazioni, comporterà 

la riallocazione fino al termine del ciclo di vita. 

Si fa presente che per le apparecchiature di fotoriproduzione acquisite tramite Consip con contratto di noleggio, è altresì 

prevista per ogni macchina di fotoriproduzione la manutenzione. 

Per le dotazioni strumentali, di cui sopra, stante l’indispensabilità di tali strumenti, non si può realisticamente prevedere la loro 

riduzione nel corso del triennio 2020/2022.Con particolare riferimento all’intervento da adottare si evidenzia che per quanto 

riguarda la connessione internet, a seguito di una verifica riguardante le forme di connessione esistenti, si è proceduto, 

passando alla fibra, ad incrementare la velocità di connessione sia per il sistema informatico comunale che per quello presente 

presso gli istituti scolastici garantendo invarianza della spesa ed eliminando alcune utenze ritenute non più funzionali. 

 

TELEFONI FISSI 

RICOGNIZIONE 

È previsto un apparecchio telefonico per ogni posto di lavoro con linee e numeri condivisi su più postazioni. 

RAZIONALIZZAZIONE 

Per gli apparecchi di telefonia fissa n. 22, stante la loro indispensabilità, non si può realisticamente prevedere, un’ulteriore 

riduzione nel corso del triennio 2020/2022, ma si provvederà ad effettuare un’ulteriore ricognizione durante tale periodo al 

fine di una eventuale e possibile riduzione compatibilmente con le esigenze di servizio. 

TELEFONI CELLULARI 

RICOGNIZIONE 

Sono attualmente attivi con oneri a carico dell’Amministrazione n. 1 SIM per telefono cellulare di proprietà del Comune. 

L’apparecchio cellulare è stato assegnato in relazione alla funzione ricoperta che richiede pronta e costante reperibilità 

all’ufficio di Polizia Locale. 

RAZIONALIZZAZIONE 

Le due SIM affidate ad AGS spa sono state disattivate nei primi mesi del 2014 

AUTOVETTURE DI SERVIZIO 

RICOGNIZIONE 

Le autovetture di servizio in dotazione del comune sono le seguenti: 
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Area    Automezzo    Targa 

Area Polizia Locale  FIAT BRAVO    ES557VG 

Area tecnica   AUTOCARRO PICK UP   CJ850BG 

Area Tecnica   APE PIAGGIO    DV60588 

Area Servizi alla persona  FIAT GRANDE PUNTO   ET994BP 

Area Servizi alla persona  FIAT DOBLO’ con pedana per disabili DM891HW 

Area servizi alla persona  MERCEDES CLASSE A   DR564BY 

 

Le autovetture vengono utilizzate dai dipendenti comunali e dagli amministratori esclusivamente per esigenze di servizio ai fini 

istituzionali e di rappresentanza quali sopralluoghi, notifiche ed accertamenti anagrafici all’interno del territorio comunale e 

per missioni presso uffici pubblici. 

L’autocarro pick up e l’ape piaggio sono in dotazione al gruppo locale di Protezione Civile. 

Nel mese di ottobre 2015 è stato acquistato un automezzo usato “Fiat Doblò” attrezzato per il trasporto di persone 

svantaggiate, immatricolato nel 2003, assegnato in uso all’Ufficio Servizi Sociali. 

Nel 2019 è stata assegnata al comune, a titolo gratuito, la Mercedes classe A quale bene confiscato alla mafia ex art. 2-ter della 

legge n.575/1965 

RAZIONALIZZAZIONE 

Pertanto, per le autovetture, considerata la loro indispensabilità, non si può realisticamente prevedere la loro riduzione nel 

corso del triennio 2020/2022. Può essere valutate una soluzione di autonoleggio a lungo termine per le autovetture soggette 

a maggior utilizzo e conseguente manutenzione. 

 

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO E DI SERVIZIO 

RICOGNIZIONE 

La maggior parte dei beni immobili è destinata a funzioni pubbliche. Vi sono inoltre: 

• n. 3 ambulatori medici affittati ai n. 4 medici di base MMG (n. 1 a Provaglio, n. 1 a Provezze e n. 1 a Fantecolo) 

• n. 1 ambulatorio affittato a Provezze ad un medico specializzato in medicina dello sport 

• n. 1 box auto affittato 

• n. 4 alloggi tipologia NON ERP 

• n. 1 farmacia comunale (contratto di locazione stipulato da giugno 2014 nell’immobile ubicato in via Montegrappa a 

Provezze) 

• un locale presso la sede comunale dato in locazione alla società Ags srl 

• locali posti al primo piano dell’immobile Centro Sociale di via C. Battisti dato in locazione alla società Bios & Salute 

Risultano inoltre stipulati negli anni passati i seguenti comodati riguardanti beni immobili di proprietà dell’amministrazione 

comunale: 

• aree adiacenti alla Chiesa della Madonna del Corno al Gruppo C.A.I. di Provaglio d’Iseo; 

• locali posti al piano terra dell’immobile Centro Sociale di via C. Battisti e magazzino all’Associazione Alpini di Provaglio; 

• box magazzino autorimessa presso centro sociale in via C. Battisti all’associazione Alpini di Provaglio; 

• box magazzino autorimessa presso centro sociale in via C. Battisti alla immobiliare BBB srl; 
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• sala civica di Provaglio alla locale sezione dei DS; 

• locali posti al piano terra dell’immobile Centro Sociale di via C. Battisti a diverse associazioni quali CAI, AVIS,  AIDO, 

AMICI DELLA MUSICA, E’MUSICA 

• locali posti al primo piano dell’immobile Centro Sociale di via C. Battisti alla Protezione Civile e alla ASD Atletica 

Franciacorta; 

• locale posto in piazza del Chiosco alla Polisportiva provagliese; 

• locali posti al primo piano dell’immobile Centro Sociale di via C. Battisti all’Associazione Casa dello studente  

• locali posti in via Regina Elena alle associazioni Contatto e Liberidi 

Sono stati affidati in gestione le attività di animazione degli anziani svolte: 

• dall’Associazione Anziani e Amici Onlus nei locali posti al primo piano del Centro Sociale di Provaglio d’Iseo; 

• dall’Associazione La Piazzetta nella sala civica di Fantecolo; 

Infine si è proceduto all’assegnazione in comodato gratuito al Circolo Legambiente Franciacorta dei locali del fabbricato 

viaggiatori della locale stazione ferroviaria con adiacente parcheggio, da destinare a sede ed attività associative, per una durata 

della concessione di 10 anni. Tale assegnazione è stata realizzata in quanto preliminarmente con Delibera di Giunta Comunale 

n. 37 del 08/03/2016 si è provveduto all’approvazione del Contratto di Comodato tra il Comune di Provaglio d’Iseo e le 

Ferrovienord SpA per l’utilizzo del medesimo immobile. 

RAZIONALIZZAZIONE 

L’amministrazione deve valorizzare nel miglior modo possibile il patrimonio immobiliare comunale disponibile ed ottenere, la 

migliore resa anche in termini economici e sociali, provvedendo all’adeguamento dei canoni e fitti. 

Dal 01.01.2016 è stata affidata alla società ALER la gestione di n.15 immobili di edilizia residenziale pubblica. 

L’Amministrazione ha intenzione di sottoscrivere nel 2020 un contratto di locazione con l’Ente per la gestione della Riserva 

Naturale "Torbiere del Sebino" per l’utilizzo di un locale presente all’interno del palazzo comunale 

DISMISSIONI DI DOTAZIONI STRUMENTALI 

Il presente Piano non prevede la dismissione di dotazioni strumentali al di fuori dei casi di guasto irreparabile od obsolescenza. 

Inoltre ai sensi di quanto previsto dal comma 596 nel caso di dismissioni di dotazioni strumentali il settore che ha in carico detti 

beni è tenuto, prima di detta operazione, a produrre idonea relazione che certifichi la congruenza dell’operazione in termini di 

costi e benefici. 

 

 


